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Il Senato oggi decide se approvare un provvedimento d’urgenza. D’accordo quasi tutti i partiti L’operaio era tornato dalle ferie con 3 giorni di ritardo 


«buono la legge contro la nuova piovra» 

Ancora un suicidio per l’angoscia degli usurai? 


La fabbrica in sciopero 


Ribellatevi, senza vergogna 

"'V'' 1 ";/” ' tiNOttMMO 

T ROPPE volte negli ultimi tempi sono stato chiamato 
a parlare d ! uisura per commentare terribili tragedie. 
.Clara e Francesco Gaddi, una coppia di imprendito¬ 
ri che nei pressi di Oivieto avevano realizzato un’azienda 
i agrjturisfica d’avanguardia e trovati suicidi nella loro auto 
il 28 agosto del 1994. Non riuscivano più a trovare altre 
• .. SEGUE A PAGINA» 


Il Tar boccia i maghi 
«Mestiere da ciarlatani 
che abusano dei deboli» 


■ TERNf "Limitare il fenomeno», tuto are «le masse ingenue 
è ignoranti» da quei ciarlatani di mestiere» che sono ì maghi 
e i cartomanti. Con queste motivazioni il Tar dell’Umbria ha 
definito illegale l’attività degli stregoni in Tv e affidato alle 
questure il compito di reprimerla. «Meglio intervenire», han¬ 
no spiegato poi i giudici, «prima che qualcuno si ricordi che 
un tetrtpo maghi e fattucchiere finivano sul rogo». La decisio¬ 
ne a seguito del ricorso di 10 maghi umbri contro il provvedi¬ 
mento della questura di Temi che, pei maggio scorso, inti¬ 
mava a 18 sedicenti «operatori dell’occulto» di cessare im¬ 
mediatamente l’attività in ossequio alla legge di pubblica si¬ 
curezza (art 121) che vieta e sanziona il «mestiere di ciarla¬ 
tano». 


1 ■ ROMA. Subito la legge contro l’usura. Lo 
| hanno chiesto organizzazioni di utenti e com¬ 
mercianti, e quasi tutte le forze politiche sono 
! d'accordo a trovare una via per superare le divi- 
I sioni che hanno bloccato la legge. Già oggi al 
Senato la riunione dei capigruppo potrebbe at- 
| tivare un procedimento per varare entro feb- 
, braio la nuova normativa. A sostegno di uri in- 
I tervento d’urgenza è partito ieri da Palermo i| 

| treno «contro l’usura». E proprio ieri a Roma 
! l’ennesimo dramma: un commerciante di 53 
I anni si è suicidato poco dopo aver confessato al 
I suo parroco che, per pagare gli strozzini, era 
1 entrato nel giro del traffico di droga. 
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Un thriller di 

Brian De Palma 

VESTITO 
PER UCCIDERE 

Cos< non lo vedrete 
mai in televisione 

SABATO 24 FEBBRAIO 


■ PONTEDERA (Pisa). Un extra- | 
comunitario di 37 anni, operaio 
saldatore, è stato licenziato in tron¬ 
co: è rientrato dalle ferie con tre 
giorni di ritardo. Aveva perso l’ae¬ 
reo dal Senegai è non era riuscito a 
comunicare con l’Italia. Per lui ieri 
a Pontedera le due fabbriche del 
gruppp Panino si sono fermate: 
trecento lavoratori hanno incrocia¬ 
to le braccia per due ore in segno 
di protesta. (Da due anni non tor¬ 
navo a casa - dice l’uomo - volevo 
riabbracciare mio padre e i miei fi¬ 
gli». La difficile vita degli immigrati 


Dalle tangenti 
alla povertà 

Mario Chiesa 
nullatenente 
Il pignoramento 
va a vuoto 


RIPAMONTI 
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nel nostro paese è anche il viaggio 
di ritorno Càsablanca-Milano per 
le decine di marocchini che hanno 
finito le lóro vacanze a casa e tor¬ 
nano alla precària condizione di 
stranieri. Ma per chi tornare in Ita¬ 
lia è reso impossibile dà un passa¬ 
porto scaduto la tragèdia è ancora' 
più grande: significa la sconfitta, la 
miseria per tutta la famiglia. E c’è 
chi invece per guadagnarsi il «futu- 
I ro» è costretto a valicare le monta¬ 
gne, di nuovo clandestino. 

mmm&m 
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CHE TEMPO FA 

Di nuovo Lui! 


Cinema&Musica 


ANNA T ARQU1NI 
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L O AVRETE notato anche voi: da quando si è capito 
che si va a votare, il miliardario ridens è tornato ri- 
dens. Quella gravità di circostanza (sguardo penso¬ 
so, capo semi-reclinato per manifestare disponibilità al¬ 
l'ascolto, guance leggermente cadenti) sfoggiata durante 
le breve stagione del «trattiam, trattiamo!», ha lasciato il 
posto al più classico e popolare sembiante del nostro: le 
ganasce, di concerto all'intero soma, si sono come im¬ 
pennate per disegnare quel sorriso da Terrazza Martini, il 
busto è eretto, lo sguardo brilla e si compiace delle svelte 
battutene che gli escono dal petto impavesato nella sciar¬ 
pa bianca, ii passo è svelto, il tono deciso, perfino la pela¬ 
ta, ieri opacizzata da! cauto e sfibrante clima dell’accor¬ 
do, oggi appare più brillante, come rinvigorita dalle raffi¬ 
che dello scontro imminente. È Lui! Presto gli uscirà nuo¬ 
vamente di bocca quella parolina magica - comunisti - 
che per troppo tempo ha dovuto tenere nella strozza. Sof¬ 
frendo, negandosi a se stesso e ai suoi seguaci. Attendia¬ 
mo quell’attimo liberatorio come vecchi fans. 

« (MICHELE SERRA] 


Celebri film, grandi musicisti 

Apocalypse Now «.Wagner 

2001 Odissea nello spazio R. Wagner 

Arancia meccanica H. Purcell 

Excalibur C.Orff / Amadeus W. A. Mozart 

La mia Africa W. A. Mozart / Camera con vista G. Puccini 

Anonimo veneziano A. Marcello 

Morte a Venezia G. Mahler / Elvira Madigan W. A. Mozart 

Barry Lyndon F.Schubert / Manhattan G.Gershwin 
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Cavaliere: il candidato sono io 


■ ROMA. Adue mesi dalle elezio- che rappresento le idee liberati. Il 
ni il Polo si ritrova senza un candi- tema della premiership, su cui gra¬ 
dato premier. 11 leader di An Finì lo vano le pendenze giudiziarie e Tir- 


senza presidente 


P ENSATE se in 
Francia nel 1959, a 
due mesi dalle pri¬ 
me elezioni presi¬ 
denziali della 
Quinta Repubbli¬ 
ca i gollisti avessero candida- 
rriente confessato di non sa¬ 
pere chi candidare all’Eli- 
seo„, Oggi in Italia, invece, ci 
si continua a chiedere chi sa¬ 
rà il presidente del Consiglio 
se il centro-destra dovesse 
vincere le elezióni del 2\ apri¬ 
le, La domanda è stata posta 
infinite volte e helfe sedi più 
divèrse da quando, venerdì 
scorso, il presidente Scalfaro 
ha sciolto il pàriamerito, E ha 
ricevuto moltissime risposte. 
L’ultima, In ordine di tempo, 
6 venuta Ieri sera da Silvio 
Berlusconi che^n dóvum ri- 
, badlre di esser lui «il candida- 
, to alla guida del Paese». Ha 
dovuto farlo, in prima perso¬ 
na, al termine di una-giornata 
che era iniziata con quella 
lunga intervista con cui Gian¬ 
franco Fini, dalla prima pagi¬ 
na del «Corriere della sera», 

SEGUE A PAGINA!. 


ha spiegato brutalmente in un’in¬ 
tervista al Corriere della Sera, affer¬ 
mando che se il Cavaliere è il lea¬ 
der della coalizione, per quanto ri¬ 
guarda palazzo Chigi si dovrà ve¬ 
dere. «11 Polo può cambiare candi- 


risolto conflitto d'interessi, è dun¬ 
que esploso e divide anche le altre 
forze del Polo. \ Ccd esplicitamente 
dicono che la candidatura a palaz¬ 
zo Chigi si può decidere dopo le 
elezioni. Quanto alle preferenze di 


Il voto e le due 
I «par condicio» 


dato, ne abbiamo tantissimi...». La An, circola il nome di Cossiga. Vel- CLAUDIO ANQCMNI 


sortita, solo attenuata nel corso 
della giornata, ha provocato scom¬ 
piglio nel centrodestra e ia piccata 
replica del Cavaliere: «Il candidato 


alla guida de! \ 


troni: «Fini ha licenziato Berlusco¬ 
ni». Intanto i due schieramenti met¬ 
tono a punto strategie e candidatu¬ 
re. Maccanico prepara il manifesto 


ì sono io, non politico di un'alleanza che orga- 


posso sottrarmi». Berlusconi ag- nizzi il centro dell'Ulivo e afferma: 
giunge: la nostra coalizione vìnce «Se scendo in campo sarà col cen- 
solo se ci sono io, perché sono io trosinistra». 

R. ARMENI S. DI MICHEL* O. FRASCA POLARA 
*. CACCHI ALLE PAGINE 3 4«* 


Prodi: «È un’alleanza 
solo di destra 


■ BOLOGNA. Lo scontro sulla leadership nel 
POlo rende esplicito che «l'orchestra ia dirige Fi¬ 
ni». Romano Prodi vede però difficile un accan¬ 
tonamento di Berlusconi. «Il Polo è nettamente 
sbilanciato a destra. Per ciò l'elettorato modera¬ 
to è preoccupato. Una eventuale vittoria della 
destra sarebbe un prezzo altissimo per l'Italia». 


WALTER DONDI 
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Nel dibattito aper¬ 
to da Demetrio 
Volcic interviene, 
dopo Enrico Men¬ 
tana, Claudio An¬ 
gelini, direttore del ■ 
Giornale radio del¬ 
la Rai. 

C I SONO due 
«par condicio». 
La prima è un 
obbligo del servizio¬ 
pubblico e significa 
rispetto per tutti i sog¬ 
getti politici, di sini¬ 
stra, di destra, di cen¬ 
tro. La seconda sa 
tanto di prepotenza 
burocratica, di bava¬ 
glio imposto alla li¬ 
bera informazione, 
di violenza morate e 
materiate (attravèrso 
pene e ammende) ai 
giornalisti. Alludo, 
nel primo caso, alla 
linea editoriale che 
deve essere seguita 
da una testata pub¬ 
blica (e privata), 
non soltanto durante 
una campagna elet¬ 
torale, ma in tutte le 
SEGUE A PAGINA 4 


I retti dell'autobus fatto saltarea Londra da un commando dell’Ira 


L’attentatore Ira «saltato» con la bomba a Londra 


.«■-LONDRA. L’Ira ha rivendicato l'attentato che ha distrut¬ 
to l’autobus. Un morto e dieci feriti, tra essi, sospetta Scot- 


ferito a bordo del bus. è piantonato in ospedale. Ieri il lea¬ 
der del Sinn Fein, Gerry Adams, ha annunciato: «Il proces- 


land Yard, c’è l’uomo che trasportava l'ordigno. Probabil- so di pace è finito, ma bisogna ricostruirlo». Un sondaggio 


mente l’esplosione è stata un imprevisto: errore umano o 
guasto del detonatore. La polizia ha individuato la «cellula» 
dell’Ira: due presunti membri sono stati arrestati sulla base 
dei documenti trovati addosso alla vittima mentre un terzo, 


a Dublino rivela: il 61% degli irlandesi ritiene Londra re¬ 
sponsabile delta fine della tregua, l’84% vuole colloqui im¬ 
mediati col Sinn Fein. In un'intervista lo storico Donald 
Sassoon spiega le ragioni della crisi nordirlandese. 


ALEIO RERNAREI MONICA RICCI-SARQENTiNI 
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Ugo Pecchigli 

dirìgente del Pds 


«Riforme, ecco perché era giusto tentare» 


Un filo rosso nella storia della sinistra? Un filo che lega 
la Resistenza e la Costituente con la politica di oggi fino 
al tentativo (fatto saltare dalla destra) di riscrivere le re¬ 
gole: per Ugo Pecchioli non c’è dubbio, questo tratto di 
continuità esiste e passa per l’attenzione, che fu prima 
del Pei di Togliatti e Berlinguer e che ora è del Pds, per 
l’interesse nazionale. Era giusto tentare l’intesa sulle ri¬ 
forme, perché questa è e resta l’esigenza del paese. 


■ ROMA, Sulla copertina del suo 
libro («Tra misteri e verità», appena 
uscito per Baldini e Castoldi, a cura 
dì Gianni Cipriani) c’è una belia 
foto: un gruppo di partigiani tra la 
neve abbagliante della Val d'Ao¬ 
sta. Ragazzi magri^coi calzoni alla 
zuava e certe giacche a vento bian¬ 
che leggerissime per II gelo dei 
monti. Nessuna ostentazione, nes¬ 
suna cartucciera, neppure un fuci¬ 
le in vista. Quasi fossero-del giova¬ 
notti torinesi saliti fin lì una dome¬ 
nica qualsiasi Ma non era una gita 
e qualcuno tra gli uomini di questo 
ritratto privato e cosi poco guerrie¬ 
ro ci ha rimesso la vita, lassù in 
montagna. Ugo Pecchioli aveva al¬ 
lora 18 anni, oggi ha appena Supe¬ 
rato i settanta, ha attraversato il 
cammino della Repubblica da diri¬ 
gente comunista, per anni da diri¬ 
gente ifnportante. Nella sua stanza 
al quarto pianò dì Botteghe Oscure 
parliamo con lui di questi cinquan¬ 
tanni mentre arrivano le notizie, 
contraddittorie, della crisi di oggi 
Che lui guarda con attenzione. «Si, 
perché mi pare'che siamo ad un 
altro di quegli snodi epocali, di 
quel passaggi destinati a durare. 
Putroppo le forze ostili hanno im¬ 
pedito che si trovasse ora una solu¬ 
zione all'altezza delle attese e delle 
necessità del paese». Allora comin¬ 


ciamo da qui, tra politica e memo- 
ria, •' ' ’* 

Quéste' fétte politica defl’ttaKa 
quale altro periodo ti ricorda più 
davlclpo? 

Innanzitutto mi fa venire in mente 
proprio gli anni della costruzione 
della Repubblica, la fase della Re¬ 
sistenza e dopo della Costituente. 

> A livelli forse meno cosmici un al¬ 
tra fase dì svolta simile l’abbiamo 
avuta con fi tentativo, poi finito 
non bene ma doveroso per noi, 
de! compromesso storico. Siamo 
di nuovo a una grande svolta, in¬ 
compiuta, difficile che richiede al¬ 
la sinistra di mettersi in gioco. Se 

10 dovessi trovare un filo rosso per 
tenere insieme la lunga storia del 
Pel e ora del Pds (certo, sono due 
cose diverse ma c’è una identità di 
fondo die resta) direi che questo 
è proprio nella ricerca dell'interes¬ 
se generale, nei senso profondo 
delrlnteresse nazionale. 

Interi ••• generate: una eepree- 
•tene «H cui forte tl «busa, tutti 
dicono di agire nell'Intera»*© 
dello nazione. Fammi un eeem- 
pio concreto di quello elio vuol 
dira? 

Faccio un esempio storico. Quan¬ 
do nel 1944 Togliatti arriva a Saler¬ 
no compie una grande svolta: prit 
ma i pattiti antifascisti (nell’Italia 
liberata, ma anche le forze clan¬ 
destine nell'Italia occupata) si di¬ 
battevano in una discussione un 
po’ vacua su cosa dovesse essere 
l’Italia dopo. Togliatti sgombrò il 
campo dalie discussioni (con Ba¬ 
doglio o no, monarchia o repub¬ 
blica.,.) mettendo in primo piano 

11 dovere del presente: liberare il 
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paese. 

Tu eri partigiano In montagna. 
Quella scelta cosa significò per 
voi? 

Tranne poche eccezioni noi parti¬ 
giani la accogliemmo come una 
liberazione. Quelle polemiche 
erano un impaccio per la lotta di 
liberazione, il nostro motto diven¬ 
ne: importante è tutto ciò che uni¬ 
sce gli intifascisti. 1 nazifascisti ci 
definivano «badogliani». Noi, ba¬ 
dogliani non eravamo davvero, 
ma se questo significava maggiore 
unità tra i partigiani ci andava be¬ 
ne pure passare per badogliani. 
Questa è la differenza tra la Resi¬ 
stenza italiana e quella francese. 
Oltralpe i movimenti di resistenza, 
quello gollista e quello comunista 
erano totalmente incomunicanti 
La svolta di Togliatti apriva una 
prospettiva strategica per l’Italia, 
la prospettiva della costruzione di 
una Repubblica democratica. In 
montagna noi eravamo, in mag¬ 
gioranza, dei ragazzi di diciotto- 
vent’anni disabituati alle finezze 
della politica, io venivo da qual¬ 
che piccola espèrienza liberale. 
Tuttavia mi resi conto (ci rendem¬ 
mo conto) che era una politica 
giusta Ricordo che andammo 
presto a costruire comandi unifi¬ 
cati tra i gruppi partigiani, aldilà 
delle matrici politiche. 

SI à molto discusso delle se-, 
stanza della scelta democratica 
del Pel <M allora. Qualcuno parla¬ 
va di doppiezza, altri di una scel¬ 
te compiute per stato di neces¬ 
sità, vieta le situazione Intema- 
zloiuito... 

Certo chv» esisteva una cornice in¬ 
temazionale che pesava (guarda 
che è successo in Grecia dove il Pc 
cercò di trasformare la resistenza 
in una rivoluzione e produsse una 
guerra civile conclusa con gravis¬ 
simi lutti), ma dietro quella scelta 
c’era di più. Lo capimmo subito, 
c’era una matrice culturale, c’era 
Gramsci. 

il compromesso storico non ha 
però te stesse radice dentro una 
tragedia come la guerra o nella 
necessità di «rifondare» Il paese. 
Perché tu accosti gli anni Set¬ 
tanta ai Quaranta? 

Negli anni Settanta i problemi era¬ 
no certo diversi, ma non meno 
drammatici. C’era una crisi eco¬ 
nomica travolgente, c’era la spinta 
dì massa, il bisogno vero e proprio 
di un progresso civile del paese 
(venivano dal movimento stu¬ 
dentesco, dalla riscossa operaia, 
dai referendum sui diritti civili). 
Ma accanto a questo rlbollre ai 
coscienza democratica c’era il ri¬ 
schio e i veri e propri tentativi di 
restaurazione, di involuzione Ce¬ 
rano concrete minacce golpiste 
che affondavano le radici negli 
apparati deviati dello Stato E poi 
arrivò anche il terrorismo rosso 11 
compromeso storico (non dimen¬ 
ticare anche che l’esperienza del 
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Presidenzialisti 

aveva aggiunto il suo sigillo sull’o¬ 
biezione più importante che da 
due anni viene contrapposta alle 
aspirazioni personali del proprie¬ 
tario della Fininvest Cioè l’obie¬ 
zione del conflitto di interessi, che 
bisogna sommare con quella che 
riguarda i procedimenti giudiziari 
in corso, obiezione che a! proprie¬ 
tario della Fininvest è presente da 
tempo e chiara al punto da consi¬ 
dera la esplicitamente come 
un’incognita sul suo futuro 

Ma, nonostante questa risposta, 
il duello verbale di ieri - che certa¬ 
mente non è stato combattuto a 
colpi di fioretto - non ha affatto 
chiuso il problema. Anzi, l’ha la¬ 
sciato aperto e ne ha quindi evi¬ 
denziato un altro, quello dei profi¬ 
lo con cui non Berlusconi o Fini, 
ma il Poto sì presenta davanti al¬ 
l’elettorato. 

Infatti, se le parole hanno anco¬ 
ra un senso, aperto continua a re¬ 
stare il problema del candidato a 
Palazzo Chigi. Troppo profondo è 


golpe in Cile ci diceva che la cor¬ 
nice intemazionele era negativa) 
era il nostro tentativo di compiere 
una svolta in avanti mentre tante 
forze cercavano di ributtare l’Italia 
indietro. Da parte della De tro¬ 
vammo in Aldo. Moro un leader 
sensibile a questa esigenza, osteg¬ 
giato nei suo partito. Lui aveva ca¬ 
pito che se sì voleva uscire dall’im¬ 
passe bisognava coinvolgere il Pei 
nella direzione del Paese. Anche 
in quell’occasione la scelta di Ber¬ 
linguer guardava all’interesse con¬ 
creto dell'Italia in una fase dram¬ 
matica e pericolosa. 

E oggi? Perché fai l'accosta- 
mento con oggi: tono mutati gli 
«attori» politici, il quadro Inter¬ 
nazionale è sconvolto... 

Certo molte cose sono cambiate. 
Si sono dissolti i vecchi regimi au¬ 
toritari del cosiddetto socialismo 
reale, il Pei ha scelto di trasformar¬ 
si, è nato il Pds Ma oggi siamo alla 
conclusione di una crisi prodotta 
dal degrado politico degli ultimi 
15 anni in cui clientelismo e corru¬ 
zione sono divenute la norma, la 
politica si è intrecciata agli affari 
quando non alla vera criminalità. 
Il punto di contatto lo trovo nel fat¬ 
to che ancora una volta, al di là 
dell'esito, abbiamo scelto di avere 
come stella polare l’interesse del 
paese: credo sia stato questo l’at¬ 
teggiamento che ha guidato il par¬ 
tito in questa difficile crisi. Abbia¬ 
mo agito, ripeto, in coerenza con 
la nostra ispirazione fondamenta¬ 
le, che è una delle cose più alte 
della nostra migliore tradizione. 
Torniamo un momento Indietro, 
al compromesso storico. Non ci 
sono autocritiche da fare su 
quella fase? 

Ho detto che l’esito non fu positi¬ 
vo Berlinguer nel 1979 parlò dei- 


sembrato essere il dubbio di Fini 
quando ha detto che «può essere 
facilissimo trovare un altro candi¬ 
dato premier', troppo vaghe sono 
state le reazioni di alleati come 
Casini e Mastella, troppo fumose 
erano state perfino le indicazioni 
della vigilia contrassegnate dai 
■vedremo» e da frasi come «è trop¬ 
po presto» o «è prematuro parlar¬ 
ne», per poter pensare che l’inter¬ 
vista di Berlusconi al «Foglio» chiu¬ 
da la questione. Per una ragione 
molto semplice- il centro-destra, 
nel suo insieme e non solo nelle 
sue componenti più rumorose o 
radicali, ha lavorato per la fine 
della legislatura basandosi su un 
assunto e innalzando una bandie¬ 
ra La bandiera era quella del pre¬ 
sidenzialismo, di una riforma co¬ 
stituzionale fondata sulla semplifi¬ 
cazione dei poteri e sulla loro 
concentrazione nell’esecutivo. 
L'assunto era quello di poter af¬ 
fondare con facilità la lama nello 
schieramento avversario,* il cen¬ 
tro-sinistra. che vedeva crescere le 
sue d ivisioni via via che procedeva 
la trattativa sulla possibile riforma 
e sul governo che avrebbe dovuto 
accompagnarla Un cammino fa¬ 
cile, forse fin troppo facile, era 
quello che intravedeva Berlusconi 


Angelo Palma/Etfrge 

l'esperienza dell'unità nazionale 
come di qualcosa di irripetibile 
Ma forse oggi ci si è dimenticati di 
quanto era importante allora rom¬ 
pere quella conventio ad exclu- 
dendum che discriminava la sini-' 
«tra e tl Pei. 

Non c'era qui un onora di politi¬ 
cismo, l'htea che entrare nella 
maggioranza fosse di per sé una 
soluzione, un po’ come era capi¬ 
tato a Nanni che parlava della 
stanza dei bottoni e che col cen¬ 
trosinistra non teppe fare le ri¬ 
forme? 

Certo, errori ce ne furono. Eppure 
anche ai tempi del centro sinistra i 
programmi di riforme c erano e 
non disprezzabili, anche se non 
realizzati. Qualcosa riuscimmo a 
fare anche durante la fase del 
compromesso storico: furono bat¬ 
tuti i tentativi eversivi, si comincia¬ 
rono a scoprire le trame occulte. 
Certo ci furono ritardi e incom¬ 
prensioni che (non voglio creare 
giustificazioni) sono quasi ievita- 
bili in passaggi politici cosi com¬ 
plessi, specie se non sono accom¬ 
pagnati da estrema chiarezza. 
Pensi all'estremismo, alla na¬ 
scita di movimenti violenti e poi 
, del terrorismo? 

Noi ci riuscimmo nel 1968 quando 
comprendemmo e ci misurammo 
con spinte delle nuove generazio¬ 
ni che volevano distruggere tabù 
conservatori della società che an¬ 
che il Pei si portava dietro. Non ci 
riuscimmo nel 1977 perché non 
riuscimmo a far capire che era un 
nostro dovere stare sulla scena. 
Ma quel movimento non era para¬ 
gonabile al '68 elementi di violen¬ 
za se non di vero terrorismo c’era¬ 
no già. Ma se ripenso a quella fase 
mi torna in mente la polemica, 
giusta e necessaria, con quegli in¬ 


davanti a se', disegnandolo con 
l'appello ad un referendum ed 
evocando lo spirito del 1994, ma 
lasciando senza risposta la do¬ 
manda sugli strumenti con cui ri¬ 
prendere in mano il bandolo della 
matassa all’indomani del voto 
Nel giro di pochi giorni, da ve¬ 
nerdì, quando sono state sciolte le 
Camere, a ieri mattina è caduta ia 
bandiera II fronte presidenzialista 
si è rivelato uno schieramento 
non solo incapace di indicare un 
proprio candidato, ma diviso in 
modo sorprendente proprio sulla 
candidatura di Silvio Berlusconi, 
cioè di colui che rivendica, e a ra¬ 
gione, la paternità del primo suc¬ 
cesso della destra nella storia del¬ 
l’Italia repubblicana Di più’ dal¬ 
l’interno del Polo - lo ha fatto Fini 
- si è giunti a ipotizzare un possi¬ 
bile premier estraneo al proprio 
schieramento, confessando in 
questo modo la difficoltà di pre¬ 
sentarsi come forza capace di 
esprimere un governo. Insomma, 
questo composito centro-destra, 
unito negli ultimi due anni dal ce¬ 
mento elettorale e segnato dal 
cartello dei «no» inalberato da Fi¬ 
ni, ha iniziato la campagna eletto¬ 
rale mostrando la profondità dei 


Superiamo le divisioni 
ma la sinistra ascolti 
tutte le proprie anime 


tellettuali che dicevano «né con io 
Stato né con le Br». Noi non riusci¬ 
vamo a far comprendere chiara¬ 
mente che ia nostra politica non 
era quella di difendere il modo in 
cui era diretto lo Stato bensì di 
cercare di salvaguardare le fonda- 
menta della democrazia In qual¬ 
che modo qualcuno ci percepì 
come i paladini di uno status quo 
fatto anche di gravi deviazioni. Poi 
ci fu tutta la difficilissima fase del 
rapimento Moro. Ne ho parlato 
spesso e una parte cospicua del 
nuovo libro si riferisce proprio a 
quei drammatici giorni 
Una domanda che ti sarai fatto 
mille volto: tu hai avuto contatti 
con II governo e con gli apparati. 
Molti di quegli uomini risultaro¬ 
no poi coinvolti nella P2. Ne hai 
mai avuto sentore? 

Noi non eravamo degli sprovvedu¬ 
ti: che negli apparati di sicurezza 
ci fosse del marcio lo sapevamo 
benissimo, c’era la strage del ’69 e 
ia strategia della tensione a dirce¬ 
lo. Ma il Pei non era un servizio se¬ 
greto, non avevamo altre informa¬ 
zioni che quelle pubbliche o quel¬ 
le che il governo (un monocolore 
democristiano) voleva fornirci. Ti 
dirò di più, ritengo che il nostro 
sostegno al governo legittima¬ 
mente non poteva significare met¬ 
terci a parte dei segreti di stato. 
Non l’abbiamo mai preteso per¬ 
ché noi crediamo seriamente nel¬ 
le regole, Le decisioni le prendeva 
il governo, noi venivamo consulta¬ 
ti ma le informazioni che erano 
dietro le decisioni le conosveano i 
ministri, non noi. 

Cossiga ha detto tante volte che 
gli uomini alla guida del servizi 
erano «approvati» anche da te a 
nome del Pel... 

Ripeto: le decisioni le prendeva il 
governo e le informazioni le aveva 
il governo Quando in qualche ca¬ 
so ci risultava che gli uomini che 
stavano per essere .promossi ave-, 
vano delle macchie no» ci oppo¬ 
nevamo. E anche con successo 
Ma che i tre capi dei servizi fossero 
della F2, e ancora cosa fosse dav¬ 
vero la P2 noi in quella fase non 
potevamo saperlo. Vedi fare polì¬ 
tica vuol dire ànche rischiare e la 
politica si fa con gl) uomini (allea¬ 
ti o avversari) che ti offre il merca¬ 
to. Ricordiamocene anche oggi. 

Tu sei tempre stato indicato co¬ 
me uno degli uomini della fer¬ 
mezza nel caso Moro: nessun ri¬ 
pensamento? 

No, noi volevamo difendere la de¬ 
mocrazia, l'ho detto, che era mi¬ 
nacciata dal terrorismo rosso. 
Semmai oggi mi pongo qualche 
domanda in più: mi chiedo se tutti 
sul fronte della fermezza volessero 
contemporaneamente davvero fa¬ 
re tutto il possibile per liberare Al¬ 
do Moro. Insomma Dozier è stato 
liberato, e per Cirillo la De scelse 
la strada della trattativa e dei com¬ 
promesso coi terroristi e i crimina¬ 
li con la regia dei servizi deviati 
Temo di dovermi rispondere che 
non tutti hanno fatto tutto per libe¬ 
rare Moro e che molti hanno lavo¬ 
rato per 1 obiettivo inverso. Eppure 
di quella esperienza io credo che 
vi siano delle cose da salvare. Ne 
cito solo due e tutte e due sul ter¬ 
reno dei diritti civili- la riforma de¬ 
mocratica della polizia e quella 
dell’esercito. Introducemmo una 
norma sul principio di disobbe¬ 
dienza che è una grande innova¬ 
zione: agli ordini che vanno con¬ 
tro la legge non si deve obbedire. 


suoi problemi e delle sue contrad¬ 
dizioni. E la contraddizione più 
seria è proprio quella che, para¬ 
dossalmente, ha indicato ieri Sil¬ 
vio Berlusconi quando ha richia¬ 
mato la natura liberale e modera¬ 
ta dell’alleanza che proprio lui ha 
creato due anni fa, quando ha ri¬ 
cordato appunto ii suo ruolo di 
«padre fondatore», quando ha 
usato un linguaggio - soprattutto 
nell’intervista al «Foglio» -m cui fi¬ 
nivano con io sfumare, propno sul 
nodo della riforma costituzionale, 
i richiami alle formule più dure, 
come il presidenzialismo, usate 
per rendere impossibile ia trattati¬ 
va delle scorse settimane. 

Sono state 24 ore istruttive per 
l’elettorato E spenamo che altre 
ne seguano. Le precoci rughe del 
centro-destra sono diventate visi¬ 
bili come non era mai successo in 
questi due anni. Non sono però ì 
segni di uno scontro personale, 
come si potrebbe pure dire. Sono 
il risultato di un logoramento do¬ 
vuto a problemi che ci sono da 
tempo e che non sono stati risolti, 
a cominciare dai conflitto di inte¬ 
ressi. E così i presidenzialisti più 
convinti, a sessanta giorni dalle 
elezioni, non hanno un candida¬ 
to. [Renzo Fos] 


ALBO TORTORKLLA 

✓■V UAL! CHE SIANO le posizioni nel centrosinistra, nella 
a \ sinistra, nel Pds è ora il tempo dell’impegno solidale 
I I nella gara elettorale Non è, putroppo, una ovvietà. E, 

% 9 anzi, ricreare un sentimento e uno slancio comune se- 

rio e credibile è il compito più urgente e più difficile. Sa- 
rebbe ipocrisia non vedere che, nella sinistra, ci sono 
divisioni profonde e che nell’Ulivo e nei Pds ci sono state divergen¬ 
ze nette su grandi questioni È stato un errore farsi sorprendere in 
un momento di divisione del proprio schieramento dalla rottura 
voluta dalla destra e dalla conseguente apertura della campagna 
elettorale. Anche a me pare che bastava e avanzava la rottura volu¬ 
ta da) gruppo dirigente di Alleanza nazionale sulla bozza d'accor¬ 
do stesa dal loro maggiore esperto per intendere bene che non 
c’era più niente da fare, che bisognava registrare la realtà e andare 
alle urne. Non si sarebbero esasperate oltremisura le divisioni a si- , 
nistra (con toni che la passione politica può spiegare, ma non può j 
far diventare né persuasivi né utili). Non si sarebbero avute nel 
centrosinistra e nel Pds le gravi divergenze che vi sono state. Al 
contrario in quel momento la divisione era tra le destre ! 

Scontiamo però, a me pare, anche vizi più radicati. La gara per 
il governo nel maggioritario implica la coalizione. Anche in quei i 
paesi dove ci sono solo due partiti, quei due partiti sono in realtà, 
coalizioni di interessi, di tendenze culturali, di sensibilità assai di¬ 
verse. Da nessuna parte manca, dunque, all’interno dì uno schie¬ 
ramento una gara di idee e di posizioni politiche (e spesso abbon¬ 
dano le baruffe personali). 

Qui, da noi, è stato dunque giusto, a me pare, lo sforzo per uno 
schieramento che comprendesse quei settori moderati, centristi, 
che hanno una ispirazione democratica e sociale incompatibile 
con le destre Ma a questo sforzo avrebbe dovuto corrispondere 
anche una attenzione, un lavoro, per una reciproca comprensione 
e, più oltre, per una intesa tra le sinistre. Questonon c’è stato - pur¬ 
troppo - per volontà recìproca. 

Coloro (come anche chi scrive) che hanno tentato di mante¬ 
nere un qualche canale di comunicazione tra le sinistre sono par¬ 
si, spesso, dei poveri illusi. I progressisti si presentarono alle elezio¬ 
ni del ’94 senza programma comune, ma fu considerato vano cer¬ 
carlo anche dopo. Eppure è evidente che la sinistra, compreso il 
Pds, ha diverse anime e che solo il metodo del continuo confronto, 
con regole condivise, può generare politiche sejisate e significanti 
che non si schiaccino agli estremi opposti. Ma anche la proposta 
di una riorganizzazione della sinistra, a partire dal Pds, in senso fe¬ 
derativo è sta*a dapprima affacciata, poi dimenticata È prevalsa 
l’idea di partiti univoci, identificati nei capi, quasi monarchici. Lo 
spirito di partito incarnato nei singoli e, all'estremo, il settarismo 
ha teso a prevalere, così, sulla ricerca unitaria e sullo spirito di coa¬ 
lizione. 

Mi debbo chiedere, dunque, se non sia una vacuità, una mera 
buona intenzione, unpuroappeilo strumentale invocare oggi'Un 
lavoro solidale, uno spirito e uno slancio comune riellà'coaiiztone" 
di centrosinistra e tra i possibili, necessari alleati. Credo di no, ad 
alcune condizioni preliminari. La prima è che si valorizzi unitaria¬ 
mente lo spirito democratico comune del centrosinistra e della si¬ 
nistra. Anche la discussione che vi è stata ha testimoniato che da 
questa parte non vi sono anime morte e spiriti gregari e che si di¬ 
sputa non per meschini interessi ma per coniugare nel miglior mo¬ 
do possibile democraticità e efficienza. 

Personalmente, mi sono opposto alla connessione tra ricerca 
di una intesa istituzionale e accordo di governo destra-sinistra, e 
mi sono opposto alla repentina propensione presidenzialìstìca. 
Ma va detto che ia ricerca di una intesa istituzionale era cosa giu¬ 
sta: perché è vero che l’ingresso nel meccanismo maggioritario è 
avvenuto senza un sistema adeguato di garanzie, è vero che vi è al 
tempo stesso centralismo spropositato, scarsa diffusione del pote¬ 
rei inefficienza del governo e delle amministrazioni. Ed è vero che 
vi è il rischio di una modifica della Costituzióne a piacimento di chi 
ottiene la maggioranza assoluta in Parlamento pur non avendo 
una eguale maggioranza nei voti. 

A LLO STESSO tempo, però, va sottolineato che è falsa 
l’immagine (e talora la autocalunnia) di una divisione 
nel centrosinistra e nelle sinistre tra conservatorismo e 
innovazione istituzionale. La proposta prioritaria della 
coalizione dell’Ulivo per il cancellierato, l’unica came- 
■mhi ralegislativa, il federalismo solidale, l'imparzialità delia 
pubblica amministrazione vede una vasta convergenza anche di 
altre forze e coniuga innovazione profondissima e rispetto per la 
democrazìa Semmai, occorre più coraggio nelle proposte per l’ar¬ 
ticolazione del potere di decisione e di controllo da parte dei citta¬ 
dini, più coraggio nell’investimento sulle libere associazioni socia- 
li.Un secondo punto preliminare è la constatazione comune sui ri¬ 
schio rappresentato da questo tipo di destre che abbiamo in Italia. 
Vi sono state molte polemiche e discussioni sul fatto che non biso¬ 
gna demonizzare l’avversario, che ci vuole reciproco riconosci¬ 
mento, che non bisogna npetere uno schema inattuale come 
quello fascismo-antifascismo. Bene. Anche se, sfortunatamente, 
non si è visto che la destra non ha mai smesso la demonizzazione 
della «sinistra illiberale» e non ha mai smesso di raccontare molte 
fandonie sul passato del maggior partito della sinistra italiana. 

Comunque, senza nessuna demonizzazione e senza nessuno 
schema inattuale bisogna ormai riconoscere che anche la vicenda 
più recente, in qualsiasi modo la si voglia giudicare, ha fornito la 
immagine di una destra animata nella sua parte più consistente da 
un intollerabile spirito di prepotenza. Molti sinceri esponenti deila 
sinistra hanno spiegato che bisogna bene intendere la necessità di 
costituzionalizzare pienamente la destra. Ma noi abbiamo una de¬ 
stra che ha dimostrato di non voler neppure la più accomodante 
delle intese ma di voler dettare essa le condizioni È una destra che 
vuole la resa ai suoi principi, al suo spirito di rivalsa. E si va alle eie¬ 
zioni, non lo si dimentichi, senza alcuna legge sulla incompatibili¬ 
tà tra proprietà televisiva e funzioni politiche e dunque senza alcu¬ 
na seria condizione di parità nella gara elettorale. 

Sono d’accordo che non ci vuole una campagna elettorale 
«contro», ma «per» qualcosa. Appunto. Mi pare dunque che si pos¬ 
sa essere innanzitutto uniti per una politica che affermi il principio 
dell’intesa e no della prepotenza, il principio liberale e democrati¬ 
co della separazione del potere esecutivo, legislativo e giudiziario, 

Il rafforzamento dell’esecutivo è pienamente possibile con un Par¬ 
lamento forte dei suoi poteri di indirizzo, di legislazione e di con¬ 
trollo. Credo che bisogna avvertire con chiarezza che questo tema 
si connette strettamente con la possibilità di correggere tendenze 
economiche e sociali che hanno visto gravare il peso del risana¬ 
mento finanziario dello Stato prevalentemente sugli strati più de¬ 
boli e sul Mezzogiorno. 

Ma se si è d’accordo sulla necessità di impedire che !e destre, 
queste destre, divengano padrone dello Stato allora è necessario 
mettere da parte gli esclusivismi di partito, far prevalere uno spirito 
di coalizione e di collaborazione, presentare agli elettori uno 
schieramento capace di discutere, e al tempo stesso capace di se¬ 
rietà e di coerenza nei suoi propositi 
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Il Cavaliere infuriato con An. Dotti: attacco concordato col Ccd, dopo il siluro alle riforme 


Urbani esautorato 
Il Cavaliere 
designa Del Debbio 

«Da zero io non riparto» Giuliano 
Urbani non è disposto a stracciare 
quella parte di accordo sulla 
questione delle riforme 
istituzionali che già si e registrato 
con l’altro schieramento» a cui ha 
lavorato alacremente E avverte, 
con una lettera, sla Berlusconi sia 
Fini dalla ferma Intenzione di 
rifiutare la candidatura «se il Polo 
non riprende da dove ha lasciato 
All Unione industriale di Torino si 
ritti a un’Immagine drammatica 
«Ubero chi vuole di lanciare I auto a 
300 chilometri all ora verso un 
precipizio lo preferisco scendere e 
darmele a gambe levate, e non per 
codardia» Per coerenza, lascia 
intendere Che non pare ricambiata 
se Berlusconi spreca l’occasione 
per valorizzare le posizioni 
dell ideologo di Fora Italia nel 
braccio di ferro con Fini e r al suo 
posto, designa Paolo Del Debbio 
nel gruppo di lavoro (In cui An ha 
designato Gasparri, li Cdu 
Bottiglione, Il Ccd D Onofrio, e I 
liborslferalisti Costa) a cui è 
demandato II compito di 
assemblare le diverse posizioni In 
un programma minimo per l’Intero 
Polo 0 è già In questo 
esautoramento la risposta? 



Il leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi 


Pesce/Masterphoto 


Schiaffo di Berlusconi a Fini 

«Il leader resto io, lltalia di te non si fida» 


li Cavaliere legge 1 intervista di Fini al Cornere della sera 
e dice ora Gianfranco basta In un comunicato e in 
un intervista al Foglio di Giuliano Ferrara afferma 11 
candidato alla guida del paese sono io Mi convenga o 
np io sono 11 piu adatto a dirigere il cantiere delle nfor 
me» Berlusconi a F)m ricorda inoltre che Forza Italia e 
il garante numero uno nel Polo dei valori democratici 
e liberali Dotti attacco concordato con ì Ccd 


PAOLA BACCHI 


m ROMA Visto che il destinatario 
è lui e sempre lui Gianfranco Fini 
alleato non piu di ferro facciamo 
come se le dichiarazioni rilasciate 
ieri dal Cavaliere prima m un co 
munlcato diffuso via fax da Arcare 
e poi in una lunga intervista al Fo 
gho di Giuliano Ferrara fossero 
contenute in una lettera al leader 
di An E allora dopo l intervista ri 
lasciata da Fini al Comere della se 
iti d Cavaliere piu o meno dice co 
sì caro Gianfranco sei lìbero ovvia 
mente di dire la tua ma una cosa 
vorrei che ti fosse ben chiara il Po 
lo I ho creato io un leader non si 
improvvisa a qualche settimama 
dalla presentazione delle liste 
quel leader già c è e sono io Berlu 
scom sembra poi come dire caro 
Gianfranco non te lo scordare mai 
che tu hai una stona diversa dalla 
mia con questo non voglio dire 
che ti ho sdoganato («Si sdogana 
no salo delle merci dissi a Fiug 
gl) e il tuo non è certo il ruolo di 


«un portatore d acqua» ma sono io 
ed il movimento che ho costruito a 
costituire nel Polo la garanzia nu 
mero uno dei -valori democratici e 
liberali e dunque «il candidato 
alia guida del paese ero e resto io 
solo esiti altamente improbabili 
determinati «dall accanimento giu 
diziano nei miei confronti oppure 
un «quadro post elettorale che ren 
da difficile formare un governo du 
raturo» potrebbero indurmi a fare 
un passo indietro infine caro 
Gianfranco lasciati dire che a di 
ngere il cantiere delle riforme tu 
non sei adatto mi convenga o no 
serve gente che «ha dato prove co 
me le mie nella «vita professionale 
e pubblica 

Vincete solo con me> 

Tom eleganti ma duri assai du 
ri (orse come non mai nei con 
fronti di Gianfranco Fini Berlusco 
ni aveva già preso carta e penna 
nel pomo pomeriggio quando co 


me dicevamo è stato diffuso via 
fax un comunicato da Amore dal 
tono qui vinciamo solo se conti 
nuo a comandare io Ma poi in 
serata ha reso ancora piu esplicito 
il suo pensiero nell intervista rila 
sciata al suo ex ma probabilmente 
non piu tanto ex consigliere Giu 
hano Ferrara m qualità di direttole 
dei quotidiano // foglio La coali 
zione dei moderati - aveva affer 
maio nella nota diffusa da Arcore - 
dei liberai e dei nformaton può 
vincere questa battaglia ma può 
vincerla solo e soltanto se sarà fe 
dele alla leadership al programma 
ed al quadro dei valori democratici 
e liberali di cui fi Polo delle Libertà 
e Fonia Italia che ne e il cuore poli 
tico e morale sono garanti 

lo il candidato premier» 

E dunque - come Berlusconi 
afferma successivamente nell in 
tervista al Foglio - non posso sot 
trarmi il candidato alla guida del 
paese sono io» Il punto d» nfen 
mento - prosegue nell intervista - 
per quella maggioranza di italiani 
che ha vinto il 27 marzo e poi è sta 
ta espropriata della vittoria eletto 
rale e il leader di Forza Italia» A Pa 
lazzo Chigi se ì moderati riavranno 
la fiducia del paese dovrà andarci 
lui non per ambizione persona 
le E ancora Ho avuto mille sod 
disfaziom nella mia vita di impren 
dfiore e anche di politico la coali 
zione il Polo delle Libertà deve 
avere radici memoria ed un saldo 
riferimento ad un programma di ri 


forme e di rinnovamento della po 
litica e per la quasi totalità dei no 
stn elettori per la grande maggio 
ranza del paese quel riferimento 
ha un nome ed un cognome per 
che non si improvvisa un leader a 
qualche settimama dalla presenta 
zione delle liste 

Passo indietro, solo se.. 

E dunque il Cavaliere afferma 
che «soltanto eventi éxezionali ed 
a tufi oggi imprevedibili potrebbe 
ro indurmi dopo le eiezioni a di 
scutere con i miei alleati un nome 
diverso per la guida del governo» l 
motivi che potrebbero suggerire il 
famoso passo indietro per Berlu 
scom sono da considerare alta 
mente improbabili e potrebbero 
essere costituiti da un mcrudimen 
to ulteriore dell accanita ostilità 
giudiziaria nei miei confronti op 
pure da un quadro post elettoiale 
che renda difficile formare un go 
verno duraturo che realizzi il prò 
gramma concordato con gli eletto 
n 1 unico che penso di essere adat 
to a presiedere II tono è di chi in 
tende dire e poi Gianfranco guar 
da che io me la caverò 11 mio è un 
processo a parti rovesciate » 

Dure le reazioni ieri dentro For 
za Italia da parte di esponenti auto 
revoiitrale colombe come Vitto 
no Dotti presidente dei deputati 
azzurri «Fini mi sconcerta II can 
didato premier eia e resta Silvio 
Berlusconi Secondo Dotti quello 
di An è un attacco concordato con 
il Ccd dopo il siluro alle riforme 


Anche dagli alleati minon sono ve 
nute infatti affermazioni che non 
sono suonate esattamente come 
musica nelle orecchie del Cavalle 
re Sia Mastella che Casini rispetti 
vamente presidente e segretario 
del Ccd hanno detto che il pre 
mter si decide collegialmente 
chiunque - ha detto Mastella - e 
un po meglio di Pi odi E Casini 
alludendo a possibili nuovi candì 
dati del Polo ha detto che potreb 
be essere possibile un «fidanza 
mento da colpo di scena ma 
quando uno si vuol fidanzare non 
dice mai prima con chi Ma an 
che a Casini il Cavaliere len di fat 
to ha ricordato che lui è contrano 
ai divorzi e che il capofamiglia del 
Polo e lui 




Ferrara: «Gianfranco approfitta 
delle titubanze di Silvio 
e dei suoi guai con i giudici» 


■ ROMA «E be certo a Berlu 
scom quelle affermazioni non 
hanno fatto piacere Ma 1 ho visto 
sereno e sicuro lo Uovo il ragiona 
mento di Fini soprattutto astratto 
Lui dice quelle cose perche si pone 
delle preoccupazioni ma io credo 
che nella vita non si debba mai es 
ser troppo zelanti Reduce da 
Arcore dove ha intervistato Berlu 
scom nel concitazione delle chiù 
sure del suo giornale tra un salva 
questo pezzo mamma mia che 
succede attento a quei titolo e 
che bella quella foto il direttore 
del Foglio Giuliano Ferrara toma 
un po a remdossare le vesti dei 
consigliere e dell interprete del Ca 
valiere E che se Silvio nei mesi 
scorsi fosse stato meno incerto 
Ometto, oh, Berlusconi con Fi¬ 
ni 

No non mi sembra che sia stato 
duro Mi sembra preciso molto 
preciso Non lascia spazio ad 
equivoci mi pare 

Intenda dire che un bell equtvo 
co si era creato con quelle di¬ 
chiarazioni di Fini? 

Berlusconi stesso ha alimentato 
quell equivoco Nel senso che da 
qualche tempo si sentiva il piom 
bo nelle ali Non è facile subire un 
processo che Berlusconi ritiene in 
giusto e persecutono e contempo 
rancamente affrontare con slan 
ciò i doveri connessi alla candida 
tura a primo ministro E allora con 
alcune incertezze alcune tituban 
2 e molto comprensibili ha al 
mentalo questo equivoco 
Ma le preoccupazioni di Fini co¬ 
me le suonano? 

Firn pone un problema reale Cioè 
quello di un leader che e sotto 
processo E tende a rispondere 
con una distinzione un conto è la 
leadefshipdel Polo fcn cifrilo è la 
candidatura a premiei II proble 
ma flhg, Eni pone èxp^rèto ma 
la risposta che da è astratta per 
chè i leader non si inventano a 
due settimane dalla presentazio 
ne delle liste E poi - altro ragiona 
mento forte di Berlusconi - biso 
gna decidere o il processo di Mi 
lano è un processo a Silvio Berlu 
scom in cui lui è e si sente imputa 
to oppure e come dice Berlusco 


ni un processo a parti rovesciate 
E m realtà s\ tratta di magistrati 
che lo hanno perseguitato con ac 
cammento e hanno cercato di in 
debolirlo quando ancora era pre 
sidente del Consiglio 
Ecco, ma problemi della giusti¬ 
zia a parte, Fini non si e piu sen 
rito in dovere, di dare almeno la 
sua solidarietà 

Io ho 1 impressione che Fini si sia 
trovato di fronte ad un imbarazzo 
E ha cercato di dare una risposta 
con un ragionamento astratto 
perchè la distinzione che fa lui 
non I accettano gli elettori non 
1 accettano gli italiani E allora è 
bene mettere da parte tutte queste 
preoccupazioni 
Preoccupazioni zelanti? 

Be msomma Posso dire che è 
sempre bene non esser zelanti 
Berlusconi Intanto ricorda a Rnl 
che è lui e Forza Italia ad esser II 
vero garante del valori democra¬ 
tici 

E liberali 

insomma, gli vuol ricordare che 
ha ancora un po’ di strada da fa 
re nella sua svolta? 

Berlusconi è stato sempre molto 
fair corretto come dicono gli in 
glesi pensa che I idea dello sdo 
ganamento sia rozza e volgare e 
quindi preferisce parlare di un al 
leanza tra pari Ma lo vuol richia 
mare alla realta dei fatti E cioè 
Silvio Berlusconi garantisce 1 an 
coraggio al centro e I ancoraggio 
democratico liberale e riformato 
re di questa alleanza Silvio Berlu 
sconi garantisce fi fatto che questa 
alleanza abbia qualche possibilità 
di vincere perchè è lui che porta i 
voti i veri voti quelli che servono a 
vincere 

Intanto, ha visto che anche Ma¬ 
stella «ambra dare un» mano a 
Fini? 

Non lo so non lo so In Italia sia i 
poteri fòrti che quelli deboi come 
quello di Mastella cercano di met 
ter sotto tutela ciò che si e costruì 
to di politica vera lo nella politica 
veraci metto Berlusconi Fini DA 
lema Solo non mi rifacciano più 
lo scherzo di cercare di farlo tutti e 
tre insieme il governo 

UPSa 


C’è una legge già approvata dal Senato e bloccata da Selva (An) a Montecitono 

11 macigno del conflitto di interessi 
Il Cavaliere dovrà comunque lasciare 
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BCA MURA 


m ROMA Le preoccupazioni del 
Cavaliere per una regolamentazio 
ne del conflitto d interessi 7 Sacro 
sante persino più di quelle per la 
par condicio 11 fatto è che per il Ca 
voliere queste nuove regole appro 
vate a metà dalle vecchie Camere 
ma che possono essere immediata 
mente ripescate dalle nuove rap 
presentano non solo un incubo ma 
anche una mina vagante E allora si 
capisce perfettamente perchè da 
due giorni Silvio Berlusconi abbia 
ripreso a recitare la litanìa dei «per 
chè dovrebbe valere solo per me? 
«Il diritto di proprietà è garantito 
dalla Costituzione «comunque il 
conflitto d interessi non può tradur 
sì nell impossibilità di assumere re 
sponsabilìtà di governo E si capi 
sce persino perchè un ex ministro 
del suo governo e presidente del 
Ccd Clemente Mastella faccia lo 


gnon ( e sostenga che -certi proble 
mi si possono risolvere solo con ap 
posile norme Giusto Ma il fatto è 
che se queste norme non sono an 
cora esecutive questo e solo per 
deliberata volontà del Ccd e dei 
suoi maggiori alleati 

L'Ulivo e I saggi 

All indomani del voto di due an 
n fa quando Berlusconi conquista 
Palazzo Chigi i progressisti Gian 
franco Pasquino Cesare Salvi e Fi 
lippo Cavazzuti presentano in Se 
nato un progetto di disciplina in 
materia di incompatibilità e di con 
flirto di interessi per i titolan di cari 
che di governo Insomma 1 Ulivo 
batte su! tempo 1 tre famosi saggi 
di Berlusconi la cui proposta (assai 
piu blanda) verrà tradotta solo nei 
novembre 94 in formale progetto 
dal presidente del Consiglio Si sa 


quanto lo stesso capo dello Stato 
sia (e resterà) preoccupato per la 
commistione di interessi pnvati e 
pubblici del Cavaliere inutile qum 
d cincischiare che il lavoro dei le 
gislaton in Senato cominci subito 
Ma questo lavoro si tradurrà in 
un durissimo braccio di ferro tia 
centro sinistra e Polo prima in 
commissione e poi in aula Forza 
Italia An e Ccd (ma non fi Cdu) 
contrasteranno con ogni mezzo 
regolamentare e non la discussio 
ne ed il voto delle singole norme 
del provvedimento Ci vorranno 
ben tredici mesi per giungere al 
I approvazione del progetto E eia 
un minuto dopo Berlusconi goderà 
allo scandalo Norme anticostitu 
zionaìi 1 suoi dal Senato si ap 
peneranno al capo dello Stato inti 
mandogli di non promulgare la leg 
ge una volta che anche la Camera 
1 abbia approvata 


Il blind-trust 

Perche tanto allarme e tanta ar 
roganza 7 In effetti norme analoghe 
sono già da tempo legislazione or 
dinaria in tutti i paesi avanzati a 
cominciare dagli Stati Uniti Com e 
nel caso del blind trust i titolai! di 
canche di governo sono obbligati 
entro un mese dal giuramento a 
conferire in amministiazione fidu 
ciana liquidi e patrimoni mobiliari 
(qu ndi anche le azioni) per la 
parte che eccede ì 15 mfitardt che 
essi possiedano anche per inter 
posta persona F il classico fon 
do cieco in base al quale al titola 
re dei beni e severamente proibito 
qualsiasi contatto con 1 ammiri! 
stratore fiduciario Ma dopo un an 
no di blind fi usi nei confronti del 
Berlusconi del momento scatta 
un altia misura o lasciare il govei 
no o vendere le quote di società e 
gli altri valon mobiliari che posste 
dono «anche pei interposta perso 


na nelle imprese per la parte ec 
cedente il 5°t> del capitale o comun 
que per la parte che ne determina il 
controllo 

Le imprese strategiche 

Ma quali imprese 7 Ovviamente 
non quelle di pulizia ma quelle che 
pesano davvero sui mercat e nel 
paese difesa e telecomunicazioni 
servizi erogati in regime di conces 
sione (tv telefoni ecc ) credito fi 
nanza e assicurazioni (anche in 
ques i setton Berlusconi ha rilevanti 
interessi attraverso Mediolanum) 
industria dell auto e farmaceutica 
lavon pubblici ed energia distobu 
zione commerciale e pubblicità 
anche questi sono (con Stantìa e 
Publitalia) due comparti chiave 
dell Tipero berlusconiano il testo 
Senato precisa che sono comun 
que soggetti a queste regole i tito 
lan di canche di governo che ab 
biano anche per interposta perso 
na il controllo di concessionane 


di reti televisive nazionali di editrici 
di testate quotidiane (e in questo 
caso la interposta persona può 
essere agevolmente individuata nel 
fratello del Cavaliere Paolo Berlu 
scom cui è stata formalmente ce 
duta la proprietà de II Giornale ) e 
di periodici la Mondadori ne edita 
a diecine Una legge fotografia per 
colpire Berlusconi 7 Ci potrebbe in 
cappare lui come altri se andasse 
ro al governo Gianni Agnelli (.auto 
quotidiani e penodict Rinascente 
ecc ) o Carlo De Benedetti (Olivet 
ti Ommlel quotidiani e periodici) 
la legge varrebbe anche per loro 

Il Selva Insabblatore 

Ma la legge non è anco» a tale At 
tenzione alle date il Senato appro 
va queste norme i! 13 luglio 95 il 
17 luglio il testo e trasmesso alla 
Camera e il 20 luglio I assemblea 
di Montecitorio vota e ne dispone 
su proposta dei deputati dell Ulivo 
il vaglio con procedure d urgenza 


tempi dimezzati (da quattro a due 
mesi) per la commissione cui spet 
ta I esame preliminare Commissio 
ne competente 7 La Affari costitu 
zionali Chi la presiede 7 Gustavo 
Selva di An per il Cavaliere una ga 
ranzia di sicuro insabbiamento E 
infatti il cervellone della Camera 
ancora ìen interpellato sullo stato 
iter del documento 2 900 forni 
sce la seguente desolante risposta 
Esame in commissione non anco 
ra iniziato» Complimenti a Selva 
da parte del Cavaliere Ma I incubo 
per Sua Emittenza non è finito una 
norma introdotta nei regolamenti 
parlamentari stabilisce che un 
provvedimento approvato da una 
Camera (ma non dall altra per m 
te “venuta conclusione della legisla 
tura) non decade e quindi non è 
fatica tutta sprecata il provvedi 
mento può anzi essere ripescato 
dalle nuove Camere e gode di prò 
cedute abbreviate per un nuovo 
esame 
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Lotta nel Polo sul candidato premier, spunta anche il nome del commissario Ue Monti 


N ROMA Alle otto di sera il vice di 
Fini Maurizio Gaspam prova a ro 
vesciare qualche secchiata dac 
qua «Niente non è successo men 
te » Ah no ? L impressione e quel 

10 di un tentativo di fare le scarpe a! 
Cavaliere Ma no ma no - bor 
botta Gaspam - Berlusconi ha det 
to certe cose in un intervista alla 
Stampa Fini ha risposto sul Come 
fe ed è nato un caso Per 1 ex 
presidente del Consiglio la setti 
mana non poteve cominciare in 
modo peggiore «Fini it Polo pud 
cambiare candidato titolava len 
mattina in prima pagina su sei co 
lonne il quotidiano di Paolo Mieli 
A Goffredo Buccini che lo ha inter 
vistato il leader di An ha affidato 
una sorta di notifica di licenzia 
mento diretta a Berlusconi Sentire 
per credere Col consenso di Silvio 
si può affidare il programma del 
Polo a un altro candidato pre 
mier 11 Polo non e una marghenta 
con un solo petalo Non saremo 
cosi fessi da permettere ai nostri 
avversari di fare del conflitto di m 
teressi di Berlusconi il tormentone 
della campagna elettorale Allo 
stato registnamo la disponibilità di 
Berlusconi a non porre la propria 
candidatura Può esserci un moti 
vo di opportunità « A richiesta di 
Buccini il leader di An fornisce an 
che una sorta di identikit del candì 
dato ideale «Sara necessanamente 
un uomo di centro Ma non de 
v essere per forza un cattolico 
Non sarà un nome riconducibile 
alla destra 

«I candidati? Tantissimi... 

Proprio un bello scherzetto per 

11 Cavaliere L annuncio forse del 
la resa dei conti dentro il Polo tra il 
capo di An e quello di Forza Italia 
tra I ex sdoganato e 1 ex sdogana 
tore E più Berlusconi per I intera 
giornata si affannava nel tentativo 
di mostrare i muscoli ( 11 candida 
to alla guida del paese sono io 1 ) 
piu Fini versava sale sulla ferita 
aperta «Berlusconi ha detto molto 
prima di me di non essere obbliga 
to per forza di cose ad essere can 
dsdato del Polo Di possibili can 
didati ce ne sono tantissimi ma 
non è detto che non sia Berlusco 
ni In serata poi mostrava una 
faccia stupita E apparentemente 
provava 9 sporcare i tpnj, con un 
procedimento a doccia scozzese 
Molto rumore pfer nul a È inne 
gabile che il leader del Polo è Ber 
Groom Cosi come è innegabile 
che in tante circostanze si è detto 
pronto a valutare una candidatura 
diversa dalla sua Sarà owiamen 
te solo luì a comunicare se la scelta 
sarà quella relativa alla sua perso 
na o se il Po|o deciderà un altra 
candidatura A lui spetta la deci 
s'one finale » Infine davanti alle 
telecamere de /I fatto di Enzo Biagi 
«Il Polo deciderà chi dovrà essere il 
candidato ma credo che sara Ber 
iuscom Insomma per tutto il 
giorno ha tenuto il Cavaliere sotto 
tiro fingendo di dire cose ovvie ma 
in realtà facendo sentire sulla nu 



Il leader di Alleanza nazionale, Gianfranco Fini 


R ccardo De Luca 


«Silvio? Meglio di no» 
Fini punta su Cossiga 


Fini da una specie di benservito a Berlusconi 11 Polo può 
cambiare candidato ne abbiamo tantissimi Nel cen 
tro destra e 1 ora della resa dei conti tra 1 due piu grandi 
partiti < Di queste cose discutiamo spesso ammettono i 
capi di An E qualcuno anticipa già alcune candidature al 
ternative Cossiga Monti Romano Potrebbe lasciare a 
un altro il volante del governo E riscoprono il conflitto 
d interessi Un arnia potente per i nostri avversari 


STIPANO DI MICHELE 

ca del leader italo forzuto il fiato 
del suo ingombrante alleato 


Cossiga, Monti, Romano... 

Ma a Chi pensa Gianfranco Fini 
per sostituire Silvio Berluscdm 7 Un 
suo stretto collaboratore snocciola 
quattro nomi Francesco Cossiga 
Antonio Baldassarre Lamberto Di 
ni Sergu Romano Da Bergamo 
Mirko Tremaglia aggiunge quello 
di Mano Mpnti Ma in realta rac 
contano e uno solo il candidato 
che sta a cuore al leader di via del 
la Scrofa I ex presidente della Re 
pubblica 1 ex Picconatore del Qui 
nnale E cosi? Sifigunselovengo 
a dire a lei se e così taglia corto 
Ignazio 1 a Russa vicepresidente di 
Montecitono Sospira Publio Fiori 
«Noi to diciamo da sempre se Ber 
Iuscom decidesse di mettersi da 
parte possiamo trovare un altro 
candidato Resta il fatto che oggi 


avete dato I impressione di basto 
narlo Non è cosi 7 Mah a me pare 
evidente che la cosa è concordata 
tra lui e Gianfranco un gioco delle 
parti Entrambi vogliono lasciarsi 
aperto uno spiràglio » Pòr fare co 
sa 7 Spiega lex ministro dei Tra 
sporti Se la partita che stiamo pei 
giocare dovesse andare al di là del 
Polo diventare una battaglia per il 
presidenzialismo che dico per 
ipotesi vedesse scendere in cam 
po Cossiga Segni Di Pietro echia 
ro che non possiamo imporre la 
leadership di Berlusconi 

Ma sì secondo me si sono già 
chianti giura Giulio Maceratim il 
capo dei senatori di An Ma am 
mette Di queste cose parliamo tra 
di noi abbastanza spesso Che Ber 
Iuscom sara il leader della campa 
gna elettorale non si discute se poi 
si dovesse aprire il problema della 
guida del governo be sarà lui a 


decidere lo per il momento non 
capisco tutta questa fretta Vera 
mente è Fini che pare averla «Ma 
sa qualche battuta con un gioma 
lista Come poi possa diventare la 
notizia del giorno al di sopra della 
realtà non so Aggiunge La Rus 
sa «Se Berlusconi dovesse decide 
re spontaneamente di rinunciare 
non e che noi dobbiamo tenercelo 
per necessità Se poi lui ci propo 
ne di fare dei nomi alternativi cer 
to li discuteremo » 

Silvio, la guida e il volante» 

Bisogna partire dalla grande 
sensibilità del presidente Berlusco 
ni sussurra al telefono Mirko 
Tremagli» Scusi per amvare do¬ 
ve 7 Be il Cavaliere è Stata la carta 
vincente del tnonfo del 27 marzo 
adesso dovrebbe capire che forse 
può fare un passo indietro Anche 
per non dare il pretesto agli awer 
san di sparare sulla stona del con 
fiuto di interessi Strana storia 
questa del conflitto di interessi do 
po averla ignorata a lungo len tra i 
big di Alleanza nazionale andava 
per la maggiore La cita anche Gu 
stavo Selva Se Berlusconi dovesse 
ntenere che squilibra troppo 
Certo il problema non esiste per 
chè non esiste una legge Scusi 
Selva ma la scorsa settimana voi di 
An eravate tutti schierati in difesa 
della candidatura di Berlusconi 
Cos è successo 7 Ride il presidente 


Armistìzio Iri-Moratti, si parla di Iseppi, Materia, Micheli, Colombo o Longhi 

Dini interviene sulla crisi della Rai 
Un garante come direttore generale 


SILVIA 


m ROMA 1 contendenti sono stati 
convocati a Palazzo Chigi il primo 
ieri mattina è stato Michele Tede 
schi (In) questa mattina sarà Leti 
Zia Buchette Moratti (Rai) a salire 
dal presidente del Consiglio Lam 
berto Pini che ha deuso di dare 
uno scossone al «caso Rai» La crisi 
del vertice della tv pubblica con il 
direttore generale tenuto fuon da 
viale Mazzini (licenziato per la Mo 
ratti al suo posto per Tedeschi) è 
infatti una mina innescata m un 
Paese che sta andando alle elezio 
ni E Dmt chiede ai contendenti di 
abbassare la guardia di non creare 
situazioni scomode e mgestibili di 
andare al più presto all assemblea 
per restaurare un clima di normali 
tà e legalità nella tv pubblica affin 
ché il vertice dell azienda si pre 
senti come elemento di garanzia 
democratica e non come oligar 
chia proprietaria di un bene pub 
blico Una soluzione «indolore» per 
Sahare almeno la forma potrebbe 
essere I annullamento del «licen 
ziamenlo» da parte della presiden 
te Rai del direttore generale Raf 
faele Mirucucci che presenterebbe 
però poi le sue formali dimissioni 
A questo punto tia i favonti ad as 
sumere la carica al vertice della tv 
pubblica ci sarebbero Franco 
Iseppi (coordinatore dei palinsesti 


Rai) Aldo Matena (vice di Mini 
cucci) Enrico Micheli (direttore 
generale dell In) e due prestigiosi 
giornalisti Furio Colombo e Albino 
Longhi 

Il «decalogo» della Moratti 

Sul tavolo del Governo intanto 
c e già 1 altra grande questione di 
questi primi giorni di campagna 
elettorale la par condicio Ma non 
si discute soltanto di allungare il 
tempo di divieto degli spot sotto 
accusa - come nelle scorse con 
sultazioni - anche alcune rigidità 
della legge Da un lato infatti c e il 
rischio che si possa limitare I auto 
nonna professionale dei giornalisti 
(Mentana si lamenta ancora per ) 
duecento milioni di multa ncevuti 
per il vecchio confronto D Alema 
Berli coni motivazione «non c e 
ra Pa mella») dall altra quello che 
vengano messe n sena difficoltà le 
tv locali (che chiedono uno strai 
ciò delle norme che le riguarda 
no) 

Alta Rat poi c e un motivo di at 
tenzione in piu si attende infatti di 
conoscere il decalogo annuncia 
to dalla Moratti - verrà presentato 
mercoledì alla Commissione parla 
mentare di vigilanza - che dovi eb¬ 
be dare alla tv pubblica norme piu 
rigide di quelle di legge (era girata 


voce persino di un super garante 
per la Rai smentita da viale Mazzi 
ni) Ma i giornalisti rivendicano il 
dintto all informazione come bene 
primario anche perche le violazio 
ni alla par condicio (salvo ecce 
ziom come il Tg di Emilio Fede o 
1 intervista di Berlusconi al nuovo 
caminetto del Gii di Angelini) 
sono per lo piu avvenute al di fuon 
dei Telegiornali E già è tornata la 
carrellata di ospiti politici nelle tra 
smissioni di varietà con Pier Ferdi 
nando Casini in testa che si mostra 
in tv con le sue due bambine sedu 
te sulle gambe 

Non posso credere che sia indi 
spensabile ricoidare che la liberta 
e I autonomia dei giornalisti (tutti 
quale che sia lo strumento che 
usano pei diffondere le notizie rac 
colte) non possono essere coarta 
te e limitate avverte Vittorio Roid i 
presidente detta Federazione della 
stampa - neppure durante la cam 
pagna elettorale Una cosa e defi 
mre gli spazi e la durata delle tra 
smissioni elettorali un altra preten 
dere di influire sul contenuto di 
giornali stampati e radioteletra 
smessi E da u i giro d opinioni tra 
» giornalisti e i direttori Rai tutti sot 
tolineano il ruolo professionale 

Il «buon giornalismo» 

L equilibrio giornalistico è co 
me una bussola interna o ce 1 hai 


della commissione Affan costitu 
zionali «Oggi siamo più detenni 
nati perchè siamo in campagna 
elettorale Certo non vogliamo at 
rizzare contrasti E se Berlusconi 
vuol restare lui il leader del Polo 
Perche cos altro potrebbe fare 7 
«Be lui ha già fatto lespenenza 
della guida del governo e ha detto 
che è stata una guida senza il vo 
lante in mano Forse potrebbe la 
vorare alla costruzione di questo 
volante che sono le nforme istitu 
zionali e lasciare per il momento 
un altro alla guida anche se senza 
volante in mano » 
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Il voto e le due «par condicio» 


cronache e negli approfondimenti 
politici Nel secondo mi riferisco 
a una normativa che sembra usci 
re dagli alambicchi del farmacista 
piu che dalla saggezza del legisla 
tore E che nschia piu di dismfor 
mare che di informare alimentan 
do un affollamento di voci opi 
moni pareri tali da distruggere 
I audience e da offendere il buon 
senso 

Voglio tuttavia rassicurare il Ga 
rante il Giornale radio nspetterà 
entrambe le par condicio Lapn 
ma per intima convinzione la se 
conda per ossequio ad ogni rego 
la pubblica anche la piu strana 

Che il Gr Rai sia una testata 
equilibrata lo confermano da piu 
di un anno le rilevazioni dell Uni 
versità di Pavia e i sondaggi di isti 
turi specializzati Tutte le force po¬ 
litiche trovano spazio nei nostri 
notiziari e nelle nostre rubriche 
secondo un cnteno di equità che 
e spontaneo In leggero vantaggio 
sono i verdi ma solo perche for 
se le loro tesi sembrano incontra 
re un successo piu facile Comun 
que i due poli godono di un ana 
logo trattamento un po freddino 
ma rispettoso dei dogmi del gior 
nalismo radiotelevisivo di stampo 
anglosassone 

Se però negli ultimi quaranta 
cinque o trenta giorni di questa 
contesa elettorale dovremo dedi 
care servizi di uguale lunghezza a 
D Alema e Fini da una parte e a 
Cicalio Esposito e Cavoletto da 
Velletn dall altra ecco che tutto 
saprà di mistificazione o di burla 
in nome della par condicio ver 
ra imposta una impar condicio» 
e le norme anglosassoni saranno 
scimmiottate in modo pulcinelle 
sco Co) rischio oltre tutto che il 
malcapitato direttore cui sfugga 
un qualche piccolo personaggio 
dovrà pagare multe di centinaia di 
milioni Capisco la logica di que 
sta «par condicio da ragionieri 

E nata in un sistema informativo 
di forti concentrazioni e di poche 


voci libere Meglio le redini che 
una liberta sfrenata un libertinag 
gio giornalistico Tuttavia sarebbe 
meglio affrontare il problema con 
una riforma che consenta I aliar 
gamento delle font) dell informa 
zione E a questo punto mi si con 
senta di tessere un nuovo elogio 
della formula All news Un siste 
ma tutta informazione» ovvero 
una Cnn radiofonica non può che 
garantire il rispetto dei diritti di 
ogni soggetto politico consenten 
do inoltre un giornalismo rapido e 
meno ingessato di quello imposto 
dal legislatore italiano 

Da noi la radio «All news sta fi 
nalmente per giungere In Amen 
ca già esiste dal 62 Tutti i paesi 
d Europa hanno almeno una rete 
radiofonica All news Alcune so 
no sempre più specialistiche so 
prattutto in tema di cultura eco 
norma scienza e politica Gli 
ascolti non vanno male e i gradi 
menti sono altissimi tante vero 
che le entrate pubbl lettane per 
questi networks sono altissime La 
radio americana Tea Tea ha rag 
giunto nel 95 un fatturato di 80 
miliardi 1 anno con un ascolto 
medio di 2 377 100 persone al 
giorno Questo potrebbe guada 
gnare la Rai con una Radio Uno 
«All news visto che il suo ascolto 
è aumentato nel 95 del 6 6 per 
cento passando da 7 703 000 a 
8 223000 ascoltatori 7 E quanto 
potrebbe guadagnare in termini 
di quantità e qualità 1 mforma 2 io 
ne 7 

Qualcuno si chiede perché una 
Radio All news in Italia 7 Mi pare 
piu corretto chiedersi come mai 
I Italia non abbià ancora una ra 
dio o meglio molte radio «All 
news Con molte fonti molti ca 
nali informativi probabilmente 
non ci sarebbe bisogno della «par 
condicio Perche questo princi 
pio verrebbe garantito in modo «li 
beral Senza un imposizione che 
sa anche di censura 

(Claudio Angolini] 


o non ce I hai - sostiene Lucia An 
nunziata precipitata nella gabbia 
della legge con la sua trasmissione 
Linea 3 su Rattre - La par condì 
ciò per legge è la contraddizione in 
termini del giornalismo lo saro 
equilibrata in campagna elettorale 
perche Io sono stata già prima Per 
ché altnmenli io posso far parlare 
due persone lo stesso identico 
tempo distruggendone una e esal 
tando I altra Da Raiuno le fa eco 
Bruno Vespa anche lui alte prese - 
con Patta a ixirta - di una trasmis 
sione di frontiera politica Una 
trasmissione gestita in buona fede 
può gaiantire senza difficolta la 
par condicio Già adesso credo 
nelle pnme sette puntate del mio 
programma che la par condicio 
sia stata complessivamente assvcu 
rata e nspettata Ma anche il diret 
tore del Tgl Carlo Rossella che 
considera la par condicio come 
una linea guida per evitare di ca 
dere in tentazione sostiene che 
però alla base di tutto c e il buon 
giornalismo che è soprattutto n 
spetto delle idee di tutti senza che 
nessuno prevalga E Clemente Mi 
mun ( Tg2 ) sostiene che equili 
bno imparzialità e completezza 
non possono essere somministrate 
ne per compressa ne per decreto 
legge Emilio Fede da parte sua 
sostiene A me la par condicio 
non da nessun fastidio 



9 00 Giorgio Ricconi 

Apertura dei lavori 

L'ascolto dei 
consumatori: 
interlocutori 

9 20 Jean Marte Courtois 

L'Unione Europea 
dialoga con i cittadini 

9 40 Carlo Berti 

La legislazione tiene 
conto del cittadino? 

o destinatari? 

Il 21 febbraio continua, con il secondo incontro, il 

10 00 Renato Strada 

Le istituzioni e le 
imprese ascoltano 

11 consumatore 7 

ciclo di seminari organizzato dalla Coop "Drillo 

al consumatore sull informazione e la tutela 

1020 Diego Passim 

Il dialogo tra Coop 
e i soci consumatori 

del consumatore Un'occasione di confronto 

approfondimento aggiornamento e innovazione 

per la formazione di una vera coscienza collettiva' 

10 40 Alberto Galli 

Rapporti tra imprese 
e consumatori m Italia 
e in Europa 


11 00 Dibattito 


11 30 Tavola rotonda 

Per un nuovo modello 

di ascolto 


Moderatore 

Emanuela Falcetti 

Se vi interessa, 
andate dritti a Bologna 
Aula Magna della Regione 
Emilia Romagna, 
viale Aldo Moro, 30 

Partecipanti 

Anna Bartohm 

Loris Ferini 

Manuel Gonzafez 

Alessandro Rovinetti 

Luciano Sita 

13 00 Ivano Barberini 

Conclusioni 

rara 

LA COOP SII»TU 





« 3 ? 



















Martedì 20 febbraio 1996 


Politica 




«L’Ulivo? Meno gambe ha, meglio è: però è indispensabile un’aggregazione visibile di centro» 


[ Unita pagina J 
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D’Alema e il programma 
«Creare più lavoro» 

Massimo O’Alema a «Il 
fatto» di Enzo Biagi ha 
risposto alle domande 
sui contenuti del 
programma 
elettorale. D'Alema, 
che ha confermato 
per palazzo Chigi la 
candidatura di 
Romano Prodi, per 
quanto riguardali 
programma ha 
ricordato la necessita 
di un governo che 
affronti il tema delia 
lotta alla disoccupazione, perche «lo sviluppo 
produttivo da solo non creerà lavoro, perche le 
macchine sostituiscono sempre di piu te 
persone». Nel sud soprattutto, oltre a sradicare 
la criminalità, sono necessari grandi progetti di 
Investimento e Interventi per abbassare il costo 
del denaro. «In Italia - ha aggiunto - ci sono 
quelli che pagano le tasse e pagano troppo, ci 
sono poi quelli che non le pagano Ci vuole 
Innanzitutto una amministrazione efficiente che 
faccia pagare le taaaa a tutti, In questo modo 
quelli che pagano potranno pagare di meno. Per 
fare questo bisogna, prima di ogni altra cosa, 
semplificare II flsco>. Alle domande sui temi 
della giustizia, D'Atema ha risposto che «non va 
che I partiti ne facciano un campo di battaglia. 
La giustizia deve poter operare In piena 
autonomia. 




Riccardo De Luca 


Prodi & appello ai moderati 

«Attenti, nel Polo è An a dirigere l’orchestra» 


Lo scontro sulla leadership nel Polo rende esplicito che 
«1 orchestra la dirige Fini», dice Prodi, che vede difficile un 
accantonamento di Berlusconi In ogni caso «il Polo e 
nettamente sbilanciato a destra» Per questo 1 elettorato 
moderato è preoccupato «Una eventuale vittoria della de¬ 
stra sarebbe pagata a un prezzo altissimo» Fini infatti è 
portatole di una «politica isolazionista verso 1 Europa E 
1 Ulivo? E indispensabile un polo visibile di centro 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTM DO NOI 


■ BOLOGNA Eravate voi giornali 
sti a scrivere che 1 Ulivo era piu fra 
glie del Polo A metà pomerig 
gio quando le notizie intorno alla 
battaglia sulla leadership nel polo 
di destra cominciano a diventare 
segnali di una vera e propria guer 
ra aperta Romano Prodi si conce 
de appena una battuta con i croni 
stt È atteso per una conferenza 
sull economia internazionale orga 
nizzata dalla Banca Anton lana 
Pubblico di banchien e di piccoli e 
medi imprenditori che lo conosco 
no bene E alla fine grandi strette di 
mano Incoraggiamenti State 
tranquilli vinciamo E sicuro di se 
il Professore Anche se sono passa 
ti pochi giorni dalla rottura e dallo 
scioglimento delie Camere sono 
ormai molto lontani i momenti de! 

I amarezza E al cronista che gli 
chiede se è più contento adesso o 
dieci giorni fa non può che replica 
re con una battuta alla Catalano 
Meglio una donna bella intelli 
gente e ricca o una brutta ignoran 
te e povera’» 


Professore, ha sentito cosa ha 
dichiarato Pini a proposito di 
Berlusconi e delia leadership 
noi Polo? 

Non voglio fare previsioni m casa 
altrui Ritengo pero che non sa 
rebbe un cambiamento indolore 
per il Polo Per questo penso che 
sia piu probabile che rimanga Ber 
lusconi In ogni caso il direttore 
d orchestra è nettamente Fini E 
ha dimostralo di farlo in modo del 
tutto cinico e anche contro I inte 
lesse del Polo stesso 
Per lei dunque le cose sembrano 
mettersi al meglio. Berlusconi è 
in crisi e in Qlu emerge la leader¬ 
ship di Fini. 

Io mi limito a dire che è una coali 
zione pesantemente sbilanciata 
sulla destra molto di piu di quan 
to si potesse immaginate qualche 
tempo fa Per il resto come dice 
Fini aspettiamo il fine settimana 
Nel caso in cui II Polo cambiasse 
cavallo, lei cambierà la sua stra¬ 
da? 

La mia strada è stata delineata ol 


tre un anno fa e non e cambiata di 
un millimetro Non vedo perchè 
dovrei cambiare adesso 

Professore, cosa sente che e 
cambiato in questi giorni intomo 
a lei, qual è il clima che avverte 
tra (a gente? 

Sono cambiate le attese li diso 
nentamento si e spostato nel polo 
di destra E questo sta facilitando il 
riaccorpamento dell Ulivo Que 
sio viene peicepilo chiaramente c 
quindi la gente gli eletlon sono 
molto piu fiduciosi nella possibili 
ta di vittoria Soprattutto l elettore 
moderato capisce che una even 
tuale vittoria della destra potrebbe 
essere pagata a prezzo altissimo 
In che termini? 

Anzitutto significherebbe un isola 
mento dell Italia dall Europa Per 
chè ci sarebbe la prevalenza di 
una destra dura qualunque sia il 
candidato alla guida del governo 
L ipoteca di Fini sarebbe pesantis 
sima In particolare sulla politica 
economica Non si tratterebbe so 
lo della prevalenza di un partito 
No perchè c è una forte diversità 
nella concenzione dell economia 
da parte del protagonista preva 
lente della coalizione di destra I 
mercati finanziari internazionali 
sanno benissimo che la politica di 
Fini non è di aggancio all Europa 
E una politica isolazionista e ci 
sarebbero per la pnma volta cam 
biamenti radicali nella politica ita 
liana nei rapporti con gli altri pae 
si europei Questa percezione ha 
degli effetti dirompenti nell eletto 
re moderato E questo si e già ma 
mfestato 


SI sa che le elezioni si vincono 
convincendo l'elettorato mode¬ 
rata, lei pensa che sia stata pre¬ 
miata la sua scelta di fermezza 
nell'oppors) all'accordo tra I due 
poli? 

Non lo so lo ho tenuta questa po 
sizione non in funzione elettorale 
ma per una coerenza di fondo E 
credo che I elettore moderato ap 
prezzi molto la coerenza che non 
u sia uu politico che si comporta 
come un barometro E quindi 
penso apprezzi lo sforzo per la 
creazione di un polo di centro visi 
bile all interno dello schieramento 
di centro sinistra 
Ma quante gambe dovrà avere 
l’Ulivo? 

Meno gambe ci sono meglio e Pe 
rò se si riesce a fare due salti o un 
salto per volta lo vedremo dagli 
avvenimenti Maccamco sta lavo 
rando 

Dunque sarà lui a incarnare l’a¬ 
rea di centro moderata dell’Uli¬ 
vo? 

Con Maccamco lavoriamo insie 
me ma 1 area moderata non è in 
carnata da una sola persona La 
mia preferenza e per una gamba 
larga m cui si vi sia un incontro 
pur mantenendo le ovvie diversità 
di radici tra cattolici e laici per da 
re il senso del nuovo passaggio E 
il messaggio che da un anno npe 
to continuamente alternanza fi 
ne del centro omogeneo impasto 
delle diverse culture 

Ma non c’è il rischio che questo 
elettorato moderato non capi¬ 
sca la desistenza? 

Un capitolo pervolta 


Veltroni: «Fini 
ha licenziato 
Berlusconi» 

«L impressione e che Fini abbia 
comunicato II licenziamento a * 
Berlusconi con un’Intervista sul 
giornale» Per Walter Veltroni, 
numero due dell’Ulivo, non ci sono 
dubbi su quale sia ia notizia dei 
giorno e su quale sarà il futuro 
della coalizione di centro-destra. E 

10 dice dal microfoni di Italia Radio, 
ospite Ieri mattina della 
trasmissione «Prefisso 06. 
Secondo Veltroni, «Berlusconi da 
oggi non e piu II leader del Polo, ne 

11 candidato premier. 

A spingerlo verso queste 
conclusioni e l’Intervista al 
«Corriere delia sera» rilasciata da 
Fini- «Ha manifestato sfiducia nel 
confronti della possibilità che 
Berlusconi possa essere un leader 
vincente della coalizione- spiega 
Veltroni- e lo ha reso esplicito nei 
contenuti, dicendo che II conflitto 
di Interessi costituisce un 
impedimento. Gli ha sbarrato la 
strada, a conferma che II vero 
leader dello schieramento è lui, 
Fini». E adesso? «Siamo In attesa di 
conoscere II nome del nostro 
avversario- continua il direttore 
dell’Unita- mi auguro che riescano 
a trovare un leader moderato, per 
fare una campagna elettorale non 
Ideologica, ma meditata. Se 
avverrà, sara un bene per II paese». 


Giugni: «Vicina una decisione 
per rafforzare il centrosinistra 
Desistenza? Sì, senza problemi» 


«Una seconda gamba per I Ulivo che abbia come collante 
una leadership forte, altrimenti si passa a quattro gambe 
puntando sulle identità» E quello che pensa tl socialista 
Gino Giugni già ministro del Lavoro, sulla costruzione 
delia coalizione di centrosinistra «Ho visto Maccamco 
Ciampi e Amato Non sono indifferenti Credo che fra oggi 
e domani ci sara una loro decisione» «Desistenza con Le¬ 
ga e Rifondazione? Non vedo problemi» 


RAFFAELE CAPITANI 


■i Prof. Gino Giugni, quante gam¬ 
be vede per questo Ulivo ? Si parla 
di due, tre, quattro. Lei che ne pen¬ 
sa? 

Mi fa venire dei pensieri maliziosi 
Comunque mi pare evidente che 
il problema non e di scelta del 
numero delle gambe ma di co 
me sono fatte 

E lei come le vorrebbe ? 

L esperienza ci ha dimostrato che 
annullare le identità in formazio 
ni indistinte è un operazione che 
l elettorato non gradisce A meno 
che non ci siano dei collanti for 
midabili Ora se ci fosse una se 
conda gamba tenuta insieme da 
un collante forte cioè non da un 
accordo fra vecchi partiti ma dal 
la presenza di una leadership di 
gran fiducia credo che vi potreb 
be essere una soluzione appro 
pnata Naturalmente penso alla 
triade Maccamco Ciampi e 
Amato 

In questi giorni lei ha Incontrato 

qualcuno di quest) personaggi? 
Tutti Visto e sentito tutti Ma non 
le aggiungo altro 

Comunque lei II vede Interessati 
ed impegnati sul fronte del cen¬ 
tro-sinistra? 

Nessuno di loro è indifferente 
Questo per quanto riguarda la se 
condo ^mba Se tale disegno 
non passa allora è facile passare 
alle quattro gambe dove si cerca 
di mantenere fede al principio 
dell indentita Cioè si vanno a co 
struire liste dove c è un collante 
di identità abbastanza efficace 
Da questo punto di vista a me 
sembra che i Verdi abbiano un i 
dentita veramente inconfondibi 
le 1 Popolari hanno un identità 
che e differenziale rispetto a 
quelli che stanno dall altra parte 
particolarmente Buttighone Do 
podichè vengono i liberal sociali 
sti 

Cosa comprende In quest’ultima 

area? 

Con la dizione molto ampia di li 
beral socialisti comprendo una 
popolazione che va da aree e già 
cimenti culturali che gravitano 
fra la vecchia Alleanza Democra 
tica il Pn il mondo liberale e 1 1 
mondo socialista che come si ve 
de in tutta Europa non è certa 
mente piu il prodotto di una cui 
tura compatta ed omogenea Al 
giorno d oggi tutti i partii sociali 
sti sono partiti liberal socialisti e 
tutti i partiti liberali non conserta 
ton sono partiti socialisti Questo 


in fondo è stato il senso dell in 
contro del Ciocco 

Stante questo scenario lei è 
dunque contrarlo ad un’Intesa 
fra II Sì e II Ppl. 

Mi sembra limitativa Un ipotesi 
di questo tipo non raccoglie sicu 
ramente quell elettorato ex socia 
lista che e allo stato flottante e 
non fluttuante Flottante nel sen 
so che galleggia e ancora non ha 
la spinta di una corrente nell una 
o nell altra direzione Questo 
elettorato è piu facile incanalarlo 
in un area liberal socialista che in 
una popolar socialista che sareb 
be la somma di due entità com 
pletamente diverse Sembra che 
io sia nemico dei popolari Ma 
non è cosi Anzi penso che i po 
polari siano il gruppo parlarfien 
tare piu intelligente e piu efficien 
te che abbiamo alla Camera Pe 
rò il loro modo di concepire la so 
cietà italiana è molto diverso da 
quello dei socialisti 
E sulle desistenze che opinioni 
sta maturando? 

Sono fattibili e meno se ne parla 
meglio è Se si ufficializzano mol 
to rischiano di diventare un patto 
politico e sinceramente non lo 
vedo ne da una parte nè dall al 
tra 

La desistenza lei la farebbe sia 
con Rlfondazlone che con la Le¬ 
ga? 

Non avrei problemi Si fa caso per 
caso Dipende molto anche dai 
candidati Vorrei poi capire cosa 
fanno anche quei movimenti che 
sono usciti dall Ulivo Mi riferisco 
a Segni Ma anche ai socialisti ita 
liani che se fanno intese con i po 
polari stando fuori dall Ulivo mi 
pare veramente che siamo alla 
geometria non euclidea 
E 11 programma dell’Ulivo? Non 
sono troppi 86 punti e non è for¬ 
se Il caso di semplificare? 

Si potrebbe migliorare amcchen 
do Sul tema lavoro e occupazio 
ne il programma è piuttosto de 
bole Le proposte sono modeste 
e anche la forza di messaggio è 
debole Gli 88 punti hahno di de 
finitvo che sono solo 88 Occorre 
ra discutere tutto in sede appro 
priata e al più presto 
Lei proprio non vuole aggiunge¬ 
re nulla sui colloqui che ha avu¬ 
to com Maccanlco e Ciampi? 

No Credo che tra oggi e domani 
qualcosa maturerà Magari non 
succede niente ma è una notizia 
anche quella 


Incontri con Bordon, Bianco, Prodi, Veltroni, D’Alema. Il leader pds a colloquio con Dini 

Maccamco: «Con Lamberto c’è amicìzia 
Se scendo in campo sarà con l’Ulivo» 

«La mia propensione e nettamente per il polo di centro¬ 
sinistra» Antonio Maccamco 1 ha dichiarato ieri sera a 
«Porta a porta», la trasmissione di Bruno Vespa, anche 
se ha aggiunto che non ha ancora deciso se «scenderà 
in campo» L’ex presidente del Consiglio incaricato ha 
comunque fatto capire di avere a cuore il rafforzamento 
della parte moderata dell Ulivo, e ieri ha incontrato 
Bianco Prodi Veltroni D Alema e Dim 



Marco Lanm 


■l ROMA Antonio Maccamco seri 
ve con una mano e con 1 a'tra tes 
se Scrive un Manifesto politico 
programmatico e intanto giorno 
dopo giorno verifica chi ci sta e chi 
no L obiettivo che persegue è 
un alleanza dell Italia delia ragio 
ne per usare una locuzione di 
spadoìmiana memoria che dia vita 
al Centro di cui l Ulivo si sente un 


po orfano L idea presenta alcune 
varianti e Maccamco ne discute 
con ì leadei (ieri ha \isto Bordon 
ma ha anche incontrato Bianco 
D Alema Prodi e Vetaonf) 

Il «big bang» 

La pnma variante è ia piu ottimi 
stica e recita cosi Antonio Macca 
meo nprende la falsai iga de) prò 


gramma che aveva scritto da presi 
dente incaricato (inclusi 1 «punti di 
mediazione sulle riforme istituzio 
nali) e che la destia ha siluiato in 
vita la riserva della repubblica a 
sottosenvere il patto raccoglie su 
quell invito 1 adesione di Ciampi e 
Dim Martmazzoli e Amato recupe 
rando anche le incertezze di Ma 
notto Segni Una cosa cosi Wifler 
Bordon la chiama il «big bang il 
fatto nuovo e dirompente che met 
terebbe d accordo i centnsti dell U 
livo D accordo Bordon che giura 
«Cambierebbe tutto 1 partiti fareb 
bero un passo indietro e nascereb 
be una Cosa nuova D accordo La 
Malfa D accordo il socialista Bosel 
li E infine d accordo anche il Ppi 
purconvan«se e molti ma Infatti 
Gerardo Bianco precisa A una 
ipotesi del genere noi accediamo 
purché le gambe dell alleanza sia 
no ben visibili E purché si sappia 
che noi in materia di nforme istitu 


zionaii restiamo legati al cancelhe 
rato e non facciamo trattative priva 
te 

Scende In campo? 

Ma quali sono le reali intenzioni 
dell ex presidente di Mediobanca 7 
La mia propensione e nettamente 
per il polo di centro sinistra ha af 
fermato intervenendo ieri sera alla 
trasmissione Porta a porta con 
Bruno Vespa Anche se sta ancora 
riflettendo se «scendere in campo 
omeno In ogni caso ritiene che in 
tutti e due i poli «si debba fare in 
modo che prevalgano le forze mo 
derate Anche nel centro sinistra 
quindi secondo Maccamco si do 
vi ebbe creare una forza che faccia 
da contrappeso al Pds Alla do 
manda se questo peso massimo 
da contrapporre a D Alema sia rap 
presentato propno da Maccamco 
I ex presidente del Consiglio incan 
calo ha cosi risposto Non sono un 


Antonio Maccanlco 


peso massimo Comunque ve 
drebbe positivamente la creazione 
di un vincolo federativo tra i cespu 
gli del centro sinistra Circa ì conte 
nuli del! incontro avuto oggi con 
Prodi M accanico ha poi detto Pro 
di e al d> sopia delle parti Per 
quanto riguarda invece Dim ha sot 
tolienato Ho rapporti di amicizia 
con lui ma non so quali sono le 
sue intenzioni Quanto aun accor 
do dell Ulivo con la Lega e Rifon 
dazione ha detto «Bisogna evitare 
tipi di alleanze come quelle che 
hanno portato il governo Berlusco 
ni a durare solo otto mesi e quindi 
a compromettere la solidità del go 
verno Gli italiani hanno grande 
fantasia e possono trovare soluzio 


ni di altro tipo 11 problema e quello 
della compattezza della maggio 
ranza di governo La ragione per la 
quale sono sempre stato favorevole 
al doppio turno elettorale è dovuta 
propno al fatto che questo sistema 
crea maggioranze omogenee 

Il governo mancato 

Maccamco ha anche fatto un 
breve resoconto del suo tentativo di 
formare il governo fallito - ha detto 
- per «carenza di fiducia reciproca 
tra le forze politiche «Credo che 
Berlusconi ha aggiunto volesse 
sinceramente la nascita del gover 
no e per ragioni non volgari Non 
ci fu nessuna divergenza sui nomi 
dei ministri Certo ha spiegato ar 


nvavano segnalazioni ma una trat 
tattva su questo argomento non c è 
stata così come non c è stata nes 
suna pregiudiziale La verità e che 
mettere nel programma di governo 
una riforma della struttura dello sta 
to era impropno dal punto di vista 
costituzionale 

Circa 1 esistenza di un accordo 
tra Berlusconi Firn e D Alema sulla 
politica economica che avrebbe 
dovuto portate avanti il nuovo go 
verno Maccamco ha cosi risposto 
Non posso dire che c era un ac 
cordo ma io ho presentato un do 
cumento sul quale non ci sono sta 
te obiezioni Su molti punti ha 
aggiunto ero d accordo con Berlu 
scom Per quanto riguarda invece 
la questione della doppia maggio 
ranza ho spiegato che ia maggio 
ranza necessaria per le riforme co 
stazionali è diversa dalla maggio 
ranza di governo infatti per 1 ese 
cutivo ne basta una relativa per le 
nforme ci vuole la maggioranza as 
soluta Maccamco ha anche reso 
noto che era intendimento di Berlu 
scom giungere ad un accordo poli 
tico ad un vincolo di maggioranza 
un po su tutti ì temi anche se non 
ha «mai posto questioni personali 
Maccamco si e inoltre detto convm 
to che il suo tentativo anche se fai 
Irto ha cambiato qualcosa tn me 
gito «Alcune convergenze ti a le for 
ze politiche sono state raggiunte 
ha detto andiamo ad un confron 
to elettorale molto civile 
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D’Antoni resta alla Cisl, in campo Parisi, Calabrese e Scoppola? E arrivano due nipoti di Mussolini 


Molti i DI Pietro, 
un solo D'Aldina 
e un Berlusconi... 

Quinti XII omonimi rial politici 
calibri hi tUUa? DI panria. bari 231 
gli Antonio 01 Plitro, 6 (Il (Imbatto 
Botai, 71 Gianfranco Fini, mwitre 
nono unici Maaalmo D'Atomi e 
Silvio Barluaconl. A rivalario * Il 
manalla Focus, cha pubblica 
un'Indagine effettuata 
consultando talentati cantante gli 
cionchi doltalefono. E amarao cito I 
Rosai sono sempre dlp)u:quaalB7 
mila su 23 milioni di abbonati al 
telarono Al secondo posto, «temi a 
quota 57.000, non cl tono I 
Bianchi, come si potrebbe 
comune monto pensata, ma I 
Ruaao. Oli anni a vanite potrebbero 
risanala altro clamoroso novità', 
velocissima Infatti, appare la 
scalata dogli Amato, già' saliti dal 
68 al 26 posto e dal Manco, passati 
dal 64 al 24 posto. 



Al via la caccia al candidato 


DelTUtri in pista: «Giuro, Publitalia starà fuori» 


Voci di candidature In attesa che » «grandi» decidano i 
partiti cercano di districai si fra i mille fili delle proposte 
e dei rifiuti Candidati sicuri per il Polo Dell Utn e Sgarbt 
Si formano i comitati prò Mancuso Intanto si cercano 
nelle università professori filosofi economisti scrittori 
Parisi, Calabrese, Scoppola Francesco De Martino si ri 
fiuta di fare il garante fra il Si e i laburisti Nella liste di 
An e Msi ben due nipoti di Benito Mussolini 


HIT ANNA AMMANI 


m ROMA Voci di candidature 
Sussurri di nomi In attesa che i 
brandi (che faranno Dmi Mac 
carneo Ciampi Cossiga 7 ) si deci 
dano rompano gli indugi diano il 
loro assenso i partiti cercano di di 
stricarsi fra i mille fili delle proposte 
e dei rifiuti 

Ieri dopo il no a presentarsi 
nelle liste del 21 aprile dei snidaci è 
arrivato quello dei sindacati I diri 
genti di Cgll Cisl e Uil rimarranno 
fuon dalla corsa elettorale Si limi 
teranno a dare un giudizio sui prò 
grammi - hanno detto - e valute 
ranno le forze politiche dalle solu 
zioni che sapranno dare ai temi so 
ciati a cominciare da quello gravis 
simo dell occupazione Dice di no 
in particolare Sergio D’AntonI se 
gretano generale della Cisl del cui 
ingresso in politica si parla da pa 


recchi mesi Ma ieri D Antoni che 
pure in passato aveva manifestato 
l intenzione d» impegnarsi nel cen 
tro si e detto non interessato an 
che se lusingato» 11 rifiuto non ha 
Impedito al segretario della Cisl 
una dichiarazloné schierata È'he 
cessano - ha detto - mettere in 
moto una riaggregazione delle for 
ze che si riconoscono nel cattolice 
simo democratico e nel riformismo 
laico 

Una conferma di candidatura è 
venuta invece da Marcello Del* 
l'litri ex presidente ed amministra 
tore delegato di Publitalia la con 
cessionana di pubblicità della Fi 
mnvest Ci sta riflettendo Ieri si è li 
mitato a dichiarare che Publitalia 
non ha nulla a che vedere con la 
campagna elettorale «Ciò non to 
glie - ha aggiunto - che chi vuole 


possa candidarsi ognuno può de 
cidere autonomamente» 

E nelle schiere del Polo Vittorio 
Sgarbi sarà sicuramente candida 
to in Calabria e forse anche nel 
Molise il motivo della sua candì 
datura in Calabna è stato spiegato 
len dallo stesso Sgarbi La vicenda 
dell avviso di garanzia inviatomi 
dalla direzione distrettuale antima 
fia di Catanzaro per presunta collu 
sione con la malavita organizzata - 
ha detto - mi impone di stare sul 
fronte» E la candidatura m Molise 1 
Questa è in polemica con Antonio 
Di Retro «Vorrei fare - ha detto 
Sgarbi - tutto quello che Di Pietro 
nón ha fatto per la sua terra Vorrei 
esercitare un azione di controllo e 
di vigilanza sull operato dell attua 
te Sovnnfendepza che notimi pa 
re sia stato impeccabile ed effica 
ce> 

Anche Filippo Manco» ex no 

nistro della Giustizia sara candida 
to del Poio? Intanto sono nati i co 
mitati di sostegno alla sua candida 
tura costituiti dall associazione per 
la giustizia e il diritto «Enzo Torto¬ 
ra 

Francesco De Martino ultimo 
segretario del Psi pnma di Craxi ha 
detto no al segretanono dei labun 
sti Valdo Spini che gli aeva chiesto 
di essere garante dell accordo elet 
forale nel proporzionale fra i labu 
nsti e il Si di Boselli «Io non sono 


garante di niente - ha nsposto De 
Martino - sono un socialista indi 
pendente e tate soglio restare» Ma 
forse 1 ex segretano del Psi e scetti 
co sul fatto che i socialisti si riunì 
scano sotto le stesso simbolo 
«Questa possibilità - ha detto - 
non esiste 

Sicura la candidatura di ben due 
nipoti di Benito Mussolini La pn 
ma Alessandra ù stata già candì 
data di An e del Polo a sindaco di 
Napoli II cugino Guido figlio di 
Vittono è al suo ingresso in politi 
ca Dopo quarantanni all estero 
ha accettato la proposta di Pino 
Rauti di presentarsi con il Movi 
mento sociale fiamma tricolore 
intendo candidarmi alte elezioni 
del 21 aprile perche mai come ora 
*è impdnatìtt?impegnarsi Infima 
persona e intendo farlo nelle liste 
di Rauti Non entrerà nella compe 
tizione elettonale invece la terza ni 
potè del duce Rachele sorellastra 
di Alessandra il cui cuore batte 
poer Forza Italia 

Tutti i partiti indistintamente 
puntano a nomi di prestigio prò 
fesson economisti filosofi Sul 
fronte dell Ulivo pare certa la can 
didatura del semiologo Omar Ca* 
labrese e del sociologo Arturo 
Pariti, collaboratore di Prodi Cir 
colano ì nomi dello storico Pietro 
Scoppola dell editorialista dei 


1 Osservatore romano Giorgio Ru¬ 
mi E ancora Nicola Tranfaglia, 
Massimo Salvadori gli scnttori 
Vincenzo Consolo e Antonio Ta- 
bocchi. E poi i filosofi Tullio Gre- 
gori e Dario Antlseri. Nel Pds si 
ipotizza un collegio per la scrittrice 
Lidia Ravera 

Intanto Enzo Mattina deputato 
progressista ha deciso di sottopor 
re al vaglio delle pnmane la sua ri 
candidatura Mattina che aveva 
rassegnato le dimissioni da depu 
tato pei protestare contro lo «svuo 
tamento del Parlamento quando 
Antonio Maccanico tentava di for 
mare il governo delle larghe intese 
ntiene sia giusto 1 intervento degli 
eletton anche nella selezione dei 
candidati» Per questo haagggiun 
to «ndh posso che speriméntare 
sulla mia pelle un mezzo di parte 
cipazione democratica che ap 
prezzo Nel mio collegio compo 
sto da 41 piccoli paesi farò di tutto 
pennformare gh eletton hmeorag 
gero a discutere il mio lavoro par 
lamentare e a individuare i possibi 
li sostituti 

len intanto è apparsa fra le pos 
sibili candidature anche quella di 
una pomodiva Èva Henger che si 
e esisbita m uno spogliarello da 
vanti a Montecitono A Èva - ha 
detto il manto Schicchi - non di 
spiacerebbe scendere m campo 





Dall'alto* 
Marcello DeU’Utrl, 
Alessandra Mussolini, 
Sergio D’Antonl 
e la pornostar 
Èva Henger 


L’WTK 


Claudio Burlando, della segreteria Pds, ragiona sulla strategia elettorale dell’Ulivo 


«Le desistenze? Un doppio turno simulato» 


E Bossi gridò 
«Vìva l’Italia 
unita e 
federalista» 

■ ROMA len Le Monde ha scritto che il mag 
gioritario all italiana» dopo aver prodotto 36 
partiti invece di due Poli rischia di far si che le 
elezioni di apule non risolvano il problema del 
1 instabilità politica nel nostro paese Anche in 
Francia dove vige quel «semipresidenzialismo 
che per un attimo era sembrato il possibile pun 
to d incontro di una «larga intesa» leggono i 
sondaggi che danno centrodestra e centrosim 
stra a un testa a testa In Italia il tema del giorno 
resta quello dell assetto dei due Poli delle loro 
leadership e delle alleanze Con o senza desi 
stenze 

Walter Veltroni interrogato ai microfoni di 
Italia Radio ha ripetuto ieri che I Ulivo punta a 
avere nel prossimo Parlamento una «maggio 
ranza autosufficiente in grado di sostenere un 
governo di legislatura Intese elettorali con Lega 
e Rifondazione si potranno fare ma «a condì 
zioni ben precise A Bossi m particolare il nu 
mero due dell Ulivo ripete «Se ci saranno prò 
clami secessionisti o ipotesi di rottura dell unità 
nazionale nessun accordo E necessario che 
queste cose vengano buttate al vento 

Concetti non troppo dissimili sono stati argo 
mentati ieri anche da altri esponenti della smi 
stra Emanuele Macaiuso per esempio ha af 
fermato che a suo avviso la linea della desi 
stenza è sbagliata Non faccio obiezioni di pnn 
cipio sul fatto che si possa definire un program 
ma di governo anche con la Lega e con Rifon 
dazione ma deve essere un programma di 
governo se c è questo va bene Altnmentt le 
desistenze sono un trucco come quello che fe 
ce Berlusconi e che pagò 1 Italia Anche Vitto 
no Foa ha sottolineato che l alleanza di centro 
sinistra dovrebbe qualificarsi più come progetto 
per «governare il paese che come unione per 
battere la destra come suggensce Bertinotti «I 
patti di desistenza - secondo lui - vanno fatti 
coi singoli che accettano il programma dell Uh 
vo e poi il governo che deve nascere su quel 
programma 

Umberto Bossi nel frattempo continua a te 
nersi aperte diverse strade Ma un po come 
Bertinotti sembra voler accentuare il carattere 
antifascista della sua posizione politica Dice 
infatti nella sua «lettera settimanale Alle forze 
autenticamente democratiche ecco la proposta 
della Lega mettere immediatamente in moto 
gli ingranaggi legislativi e costituzionali per apri 
re le ali della seconda repubblica federale» cosi 
da allontanare il pericolo di una ritorno «niente 
affatto scongiurato di una dittatura fascista 
Bossi vorrebbe il ritorno alla proporzionale e 
I elezione di un assemblea costituente Cose 
non nuove per la verità 

Ciò che forse rappresenta una novità per il 
linguaggio roboante e estremistico del Senatur 
e una frase che Bossi ha pronunciato nel corso 
di un intervista televisiva a Raidue raccolta da 
Giordano Bruno Guem che andrà in onda oggi 
alle 13 Richiesto di pronunciare lo slogan Vi 
va 1 Italia unita» Bossi ha resistito preferendo 
dire «Viva I Italia federalista Ma dopo qualche 
insistenza ha concesso «Viva I Italia unita e fe 
deralista» Che sia un pnmo «segnate» m direzio 
ne delle richieste che m ouesti giorni gli sono 
venute da Veltroni D Alema e Romano Prodi 7 


Accordi elfettorali di desistenza dell Ulivo con la Lega e Ri- 
fondazione? Claudio Burlando delibi segreteria del Pds fa 
riferimento ai risultati elettoiali positivi nelle provinciali e 
comunali del 95 (due milioni di voti in più nel secondo 
turno rispetto al primo) ma si chiede «Che succederà con 
un meccanismo simile nel turno unico? > Solo pagando 
un «pegno» politico sara possibile un tornaconto per la 
coalizione e per le forze che si alleano pei le desistenze 


LKTIZIA PAOLOUI 


m ROMA Da qualche tempo cir 
cola uno slogan lievemente icono 
clasta ora e sempre desistenza' Si 
riferisce lo slogan agli accordi 
elettorali di desistenza dell Ulivo 
con la Lega con Rifondazione co 
munista Si può fare 7 A quali con 
dizioni 7 Regione per regione colle 
gio per collegio? 

Claudio Burlando, nella ««greto 
ria del Pria, dove affrontare un 
bai rompicapo. E noto che la de- 
«Istanza viene praticata In Fran¬ 
cia, ma con II doppio turno. Ve¬ 
nendo a noi, Burlando, qualche 
analisi sul pregi deila desiatanza 
datata compiuta? 

Cosa è successo nel maggio 95? 
Che nel Nord alle elezioni pro\ in 
ciah nonostante un massiccio de 
cremento al voto ì candidati a 
presidenti alla Provincia dell Uh 
vo ebbero al secondo turno due 
milioni di voti in piu rispetto al pn 
mo 

Significa che due milioni di elet¬ 
tori i quali avevano votato Rifon¬ 
dazione o Lega, ai secondo tur¬ 
no scelsero l’Ulivo? 

Certo Aggiungo una cosa abba 
stanza buffa il primo momento in 
cui cl fu un massiccio sostegno re 


ciproco Progressisti Lega e vice 
versa (al secondo turno) fu alle 
elezioni amministrative del giu 
gno 94 quelle che si svolseVo per 
il pnmo turno in concomitanza 
con le elezioni europee Attraver 
so un esame sui flussi si è notato 
che nonostante la Lega fosse al 
leata de) governo Berlusconi (e 
non fosse ancora scoppiata la be 
ga del decreto Biondi) il corpo 
elettorale che non aveva rappre 
sentanti al secondo turno fosse 
quello dei Progressisti o delia Le 
ga appoggiava comunque il can 
didato contro Forza Italia 
C« sì, Burlando, Il fenomeno di 
una desistenza «simulata» co¬ 
mincia a quel momento? 

E diventa eclatante nelle ultime 
elezioni comunali La grande in 
cognita oggi e questa che succe 
darebbe se un meccanismo simile 
si mettesse m campo nel turno 
unico 7 Con il doppio turno le co 
se sono facili Chi desidera votare 
per la sua identità perii Carroccio 
e lo spadone lo fa In seguito si 
domanderà abbiamo fatto il pos 
sibile siamo arrivati terzi Ora si 
tratta di decidere 

Ma li 21 aprite, quando votare 


Claudio 

Burlando 


mo con un unico turno? 

L idea di base e questa il Polo e 
molto forte Pero sembra blocca 
to Possiede un valore alto ma 
non maggioritario tra il 44 e il 45 
° u Dopodiché 1 Ulivo ha qualcosa 
di meno pero con la possibilità di 
dialogo con Rifondazione che il 
Polo non ha Anche con una pos 
sibilita di dialogo con la Lega che 
il Polo sembra avere definitiva 
mente perduto 

Insomma Un Ulivo leggermente 
piu debole del Polo, si trova però 
collocato strategicamente In 
un area che può condurlo a ac¬ 
cordi di desistenza Ma poniamo 
che al Nord si realizzino accordi 
di desistenza con la Lega Al 
Sud, quegli stessi accordi non 
peseranno negativamente pres 
so l 'elettorato progressista? 

La tua domanda nmanda a un no 
do di fondo è vero o no che i voti 
dei candidati comuni nei collegi 
sono pan atta somma dei voti Uh 
vo piu Lega piu Rifondazione 7 Op 
pure a causa di una qualche di 
namtea politica di un qualche 
problema con la Lega talvolta 
con Rifondazione la somma dei 
voti non e piu la stessa 7 Ecco il 


punto centrate Nel sistema mag 
giontario viene premiato moltissi 
mo chi si aggrega Questa aggre 
gazione può essere un azione po 
litica piena stesso progetto stesso 
leader stesso presidente del Con 
sigilo Oppure ci sono alleanze 
non cosi forti da consentire di go 
vernare insieme ma che giustifica 
no un alleanza elettorale 
E come si riesce, Burlando, a 
rendere proficua per tutti i con 
traenti una slmile alleanza, cioè 
avere un tornaconto In termini di 
seggi, sia per la coalizione gros¬ 
sa, dell’Ulivo, sla per I contraen¬ 
ti, Lega, Rifondazione? 
Decidendo di pagare pegno Se 
vuoi avere piu deputati ti presenti 
al Paese come una forza con una 
sua identità una forza tuttavia 
che sia disposta a mettere qualco 
sa in comune con la coalizione 
Prendiamo I esempio della Lega 
Può anche darsi che in alcuni 
punti del Nord prenda piu voti 
(nel proporzionale) agitando la 
bandiera della secessione ma 
con la secessione non si può fare 
niente La parala d ordine leghista 
deve essere federalismo non se 
cessione Se uno vuole capitaliz 
zare tutto con il proporzionale 
con parole d ordine estreme e 
contemporaneamente avere un 
vantaggio notevole nei collegi 
non ci riesce 

L’Ulivo punta a avere una auto- 
sufficienza attraverso gli accor¬ 
di di desistenza? 

L autosufficienza dell Ulivo è piu 
facile attraverso degli accordi Se 
una forza politica parte da dieci 
l altra da tre 1 autosufficienza 
consistendo nella meta piu uno 
viene raggiunta piu facilmente at 
traverso gli accordi che non sen 
za 
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usura. L'iniziativa delia Confesercenti. Il cardinale Pappalardo: «Gli strozzini fuori dalla Chiesa» 


Da Palermo parte il treno 
delle mille «vite strozzate» 


4 MILIONI gli lt.ii.nl W S S WSSti r ' 




. lllMÀftDì 


È partito ieri sera da Palermo il treno contro l’usura della 
Confesercenti. Prossime tappe Reggio Calabria, Napoli, 
Roma, Firenze, Bologna, Milano. Il cardinale Pappalardo 
lo ha benedetto: «Non c’è bisogno di scomunicare gli usu¬ 
rai, si scomunicano da loro». Caselli annuncia la forma¬ 
zione di un pool antiusura in procura. Giorgio Musio, 
commissario coordinamento misure antiracket: «Bisogna 
recuperare la capacità di produrre reddito». 



i PALERMO E’ partito alle 20,40' il sacco delle città sono i mille mo¬ 


da! binario tre della stazione cen¬ 
trale di Palermo. Tre vagoni, eie- 


di in cui la mafia rapina ricchezza 
alle popolazioni». Luciano Viofan- 


ì moderni, ed una motrice, te,vicepresidente delia Camera. 


Porterà la voce della speranza an¬ 
tiusura per tutta Malìa. Oggi sarà a 


«Non discutiamo del sistema antiu¬ 
sura migliore approviamo la leg- 


Reggio Calabria, dopodomani a ge» Musio, commissario straordi- 
Nqpoli, poi Roma, Firenze, Bolo- nano del governo per il coordina- 


gna, Milano. 

Uscire dal tunnel 

Il treno contro l’usura ha a bordo 
una piccola biblioteca su mafia, 
racket, criminalità, due schermi 
con terminale con cui il pubblico 
può chiedere informazioni, testi¬ 
moni In carne ed ossa per raccon¬ 
tare le pròprie esperienze alla gen¬ 
te, depliant, manifesti, opuscoli, 
per spiegare cosa è, come si può e 
si deve combattere la piaga dello 
strozzinaggio, i questionari di Sas 
impresa da riempire per compren¬ 
dere meglio la portata del fepome- 
no e per capire cosa la gente pen¬ 
sa del sistema bancario e dei pre¬ 
stiti. 

Caselli, Orlando, Violante, Gior¬ 
gio Musio, Vittorio Aliquò, il presi¬ 
dente della Regione Matteo Grazia¬ 
no, Achile Serra, Ricky Tognazzi, 
Piero Marrazzo, t vedici della Cop- 
(e$erqént;i, hanno, spiegato l'Inizia¬ 


mento delle misure antiracket: «Bi¬ 
sogna recuperare la capacità di 
creare reddito. Alla base dell’usura 
c’è la contrazione dei redditi d’im¬ 
presa e familiari. Bisogna creare 
redditi, occupazione La gente ha 
più fiducia nelle istituzioni e lo di¬ 
mostra l'aumento delle denunce. 
Le istituzioni devono contraccam¬ 
biare i cittadini». 

Il film di Tognazzi 

Nel pomeriggio In un cinema cit¬ 
tadino è stato proiettato in antepri¬ 
ma il film «Vite strozzate» di To¬ 
gnazzi, una pellicola-verità sui 
«cravatta»» e le loro vittime. Le Po¬ 
ste italiane hanno perfino stampa¬ 
to un francobollo con l’effige del 
treno contro l’usura. 

La Confesercenti ha cominciato 
il proprio viaggio per informare e 
raccogliere testimonianze in Italia. 
Le proposte dell’associazione so¬ 
no: «Approvazione di una nuova 
legge che definisca sìa pure in niu- 
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Sena e Orlando alla partenza da ftlumo dal treno conta l'mura 


Salvi (Pds) scrive a Scognamiglio 
Al Senato possibile sì alla legge 

Al giro di boa le nuove norme sull’usura? Oggi, nella riunione del 
captgruppo di Palazzo Madama, convocata dai presidente Scognamiglio 
che aveva ricevuto una ietterà del capogruppo progressista Cesare Salvi, 
si deciderà se assegnare la nuova legge sull'usura In sede deliberante: In 
questo caso II provvedimento vorrebbe approvato direttamente dalla 
commissione Giustizia senza passare par l'aula. Salvi aveva chiesto a 
ScognamlgHo che l’esame dei disegno di legge contro l’usura si 
svolgesse In sede deliberante. «É Indispensabile che si concludano i lavori 
questa settimana approvando una normativa che contenga la fissazione 
legale del tasso usuràrio - aveva chiesto l’esponente del Pds Se la 
nostra richiesta verrà accolta e se le Camera approverà II ddl con la 
stessa celerità, la nuova legge potrà entrare In vigore entro la fine del 
mese. In caso contrario • aveva concluso • si renderà necessaria l'adizione 
di un decreto legge da parte del governo». A favore di questa procedura si 
erano espressi la senatrice di Rifondazione comuniste, Ersilia Salvato, il 
capogruppo del Ccd, Massimo Palombi, e altri parlamentari. Luciano 
Violante, da parte sua, aveva affermato che se U governo non riuscirà a 
concludere I suoi lavori, il governo dovrebbe approvare un decreto. «Lo 
scioglimento anticipato delle camere • ha affermato Violante - non deve 
ostacolare la predisposizione degli strumenti utili al perseguimento di 
efficaci risultati osila lotta alla mafia». Oltre alla legge sull’usura, 
secondo II vice presidente della Camera, vanno approvate le leggi 
. sull’uso sociale del beni confiscati per reati di mafia e quella sulle 
teleconferenze. Anche in questo caso, secondo Luciano Violante, Il 
governo dovrebbe usare lo strumento del decreto logge. 


Aveva confessato al parroco i suoi problemi: «Spaccio droga per pagare i debiti» 


tiva in una salétta antica della sta- , . ... 

tlnrtn hanno sntaaató rinflucroa n era Var ' a ^'* e tass0 d interesse 

rfKnnmann mShpV attività ' oltié il quale scatta l’usura; creaz.o- 


hanno spjpgj^q l'influenza, 
del fenomeno usura nelle attività 
imprenditoriali, il legame con |a 
. criminalità, la tragedia di chi in¬ 
cappa nello strozzino. !} procurato¬ 
re di Palermo annuncia che nel 
suo ufficio un pool di magistrati, 
coordinati dall’agggiunto Aliquò, si 
occuperà di usura e di reati con- 


ne di un fondo di solidarietà per in¬ 
coraggiare le vittime alla denuncia, 
perfezionamento dell’attività re¬ 
pressiva dello Stato con la costitu¬ 
zione di un pool di magistrati pro¬ 
fessionalizzati nei vari tribunali, re- 


strozzini, che fosse ancora minac- 

i ROMA. Un suicidio provocato anni fa aveva messo su un ristoran- ciato. In un primo momento, un 


che l’uomo fosse vittima degli stimonianza del parroco, Don Re¬ 
strozzini, che fosse ancora minac- mo, che ha ricevuto gli sfoghi di 


quell’uomo segnato dalla vita. Un 


dall’usura? È questo l’interrogativo te che gli avrebbe procurato quei collaboratore del parroco aveva uomo che aveva chiesto al giudice 


ancora senza risposta a parecchie 


pressione • dell’esercizio abusivo ore dalla morte di Franco V., 53 an- 

l _,—ni mrtiann arti, Anminiììan 


nessi. Il cardinale dì Palermo Salva- c n e secondo stime riguarda venti- 


tore Pappalardo he benedetto il 
treno. La Chiesa può inteivenìre 
sul fenomeno magari con |a sco¬ 
munica? gli chiedono, «iSon c'è bi¬ 
sogno. E’ umazione che un cristia- 


dell’intermediazione finanziaria ni, romano, agli arresti domiciliari 
che secondo stime riguarda venti- in casa del fratello per traffico di 
mila società di dubbia origine, ac- stupefacenti. Ieri alle due e mezza 


«Spacciavo per I debiti» 


anzi precisato che tutto era nato 
dal problema di mantenere il nsto- 


ìl permesso di uscire per andare al¬ 
meno in chiesa, a pregare. Che 


cesso al credito facilitato per le pic¬ 
cole e medie imprese con il soste¬ 
gno ed il finanziamento delle fon- 


dei pomeriggio la cuoca de) refet- 
tono l'ha trovato riverso all’ingres¬ 
so della parrocchia del Prenestino 


no non può commettere. Si sco- cooperative di garanzia che opera- 
munica da se’ chiunque venga me- no per fronteggiare le richieste de¬ 


dazioni. dei consorzi fidi, delle dove andava tutti i giorni a pregare, 
cooperative di garanzia che opera- Una pistola in pugno. Quella, con 


no al principio cristiano della soli¬ 
darietà e della mutua assistenza. Si 
mette fuori da quella comunità in 


gli imprenditori». Il treno partito ieri appena sparato 11 tempo per il vi- 
da Palermo arriverà a destinazio- ceparroco di dargli l’assoluzione, 


la matricola abrasa, con cui si era lui né mio cognato. Sapete qualco- 
appena sparato 11 tempo per il vi- sa?». I carabimen sapevano ecco- 


Lei, Carmen Maria, ieri pomerig- sforante vada bene. Che la famiglia 
gio alle cinque ha telefonato ai ca- intera smentisca ogni problema 
rabinien. «Mio manto mi ha chia- con gjj usurai. Di certo, al commis- 
mata poco prima delle due. Era sanato di Porta Maggiore non ave¬ 
molto depresso. Non sopporta di vano notizia di problemi con gli 
stare lontano da me, dalla famiglia, usurai, come invece diceva il colla- 
Ora ho richiamato e non trovo né ^tore del parroco, sicuro che 
lui né mio cognato. Sapete qualco- anche {funzk) nari del commissa- 


rante in Spagna. Ma pare che il ri- combatteva con la malattia menta- 
storante vada bene. Che la famiglia l e e si faceva curare. Ma che ieri 


ne, a Milano, sabato prossimo 24 


itili bisogna vivere qon sentimenti febbraio ricordato degli sfoghi di Franco V. cupando la polizia. «È successo un 

di carità, Lo Stato deve fare la sua Toccherà le città più colpite i luo- con il parroco, aveva raccontato incidente, signora, chiami la poli- 


patte incoraggiando i cittadini a li¬ 
berarsi dal ricatto degli strozzini, la 


Chiesa non può che essere contro fenomeno strettamente collegato depresso, con problemi psichiatri- 


l’usura». Il prefetto Serrà;«E’ un’ini¬ 
ziativa straordinaria che vede unito 
il Nord e Sud e questo è fondamen¬ 
tale», Il procuratore Caselli: «Le la¬ 
cerazioni sociali derivanti dalLusu : 
ra dalle estorsioni, dal caporalato, 


alla criminalità (per mafia, camor¬ 
ra e 'ndrangheta è anche una for¬ 


ma di riciclaggio del danaro spor- messo per andare ogni giorno due 
co), ma anche il Nord dove negli ore in chiesa a pregare. Poi tornava 


ultimi tempi il fenomeno ha preso 
piede. 


v V V i ™ u idpevdUO J riato aiutassero Franco V.. Invece, 

ceparroco di dargli I assolutone me. Franco V. era mono da due da)le carte mute che Franco V. era 

po.luomoèmortO h Edilpretes,è ore e mesa e di ura stava g, a oc- stato un anno fa con otto 
ricordato degl, sfoghi d, Franco V. cupando la polpa. -È successo un chì)i £ cocalna Mj| Da „ 
con il parroco, aveva raccontato incidente, signora, chiami la poli- , . ... ! 

che era finito nel traffico della dio- ziavè stala la diplomatica risposta. ■ . , „ p n 

ga per pagare un debito. Era molto casa ** frate ^’ a Roma - Dove 

depresso, con problemi psichiatri- Cocaina e cure psichiche 

ci, ed era in cura al Cim di zona. Mentre la donna chiamava, il .. .. . V 

Dal giudice, aveva ottenuto il per- corpo di suo marito era ancora sul- 03 ., . su ?.. ,° n . sa e ‘ 

messo per andare ogni giorno due l’asfalto davanti alla parrocchia di pr0 , m ‘, 1 ?. 1 ' 1 ^J 1 ® 8 ° par a ' 
ore in chiesa a pregare. Poi tornava San Luca Evangelista. E la polizia ^ ca * e ’ M 'Itatello.che non 
a casa e chiamava la moglie soa- stava cercando di controllare nuel- ve deva Franco da quindici anni. 


ghi dove i «cravattai!» la fanno da che era finito nel traffico della dro- ziavè stata la diplomatica risposta, 
padroni. Il Sud, dove l’usura è un ga per pagare un debito. Era molto 


| ci, ed era in cura al Cim di zona. 
I Dal giudice, aveva ottenuto il per- 


Cocalna e cure psichiche 

Mentre la donna chiamava, il 
corpo di suo marito era ancora sul¬ 
l'asfalto davanti alla parrocchia di 


a casa e chiamava la moglie spa- stava cercando di controllare quel- 
gnola A Terragona, dove con lei la notizia uscita dalla parrocchia- 


Denuncia di un imprenditore leccese costretto a chiudere l’attività 

«Ho pagato interessi fino al 132%» 


avrebbe anche specificato che a 
casa sua non sono arrivate telefo¬ 
nate con minacce o richieste di 
soldi Nè sono state trovate cam¬ 
biali. 

La polizia sta continuando ad 
accertare tutto raccertarle. Ma 
continua a non trovare traccia dei 
problemi con gli usurai. Resta la te¬ 


stava troppo male. E dopo una te¬ 
lefonata a Carmen, ha deciso di 
farla finita. Davanti a quella chiesa 
dove aveva trovato ascolto. Dove 
qualcuno avrebbe benedetto il suo 
corpo, dopo. 

Rabbia contro l’usura 

La chiesa davanti a cui ieri po¬ 
meriggio si era radunata la gente. 
Per pietà. Per rabbia contro quello 
che comunque, vera o falsa che 
fosse in questo caso la storia dei 
debiti di Franco V., è uno dei mali 
più gravi deila capitale, dove opera 
il 40% degli usurai grandi o piccoli 
di tutta Italia. Nessuno conosceva 
Franco V., tra quella piccola folla. 
Solo nel bar lì vicino, la padrona lo 
ricordava: spesso lui prendeva un 
caffè uscendo dal bar «Questa di¬ 
sperazione addosso ce l’aveva - 
ha detto la donna - Era sempre so¬ 
lo e di fretta. Ci aveva confidato 
che aveva dei problemi con la giu¬ 
stizia, ma non aveva mai parlato di 
usura. Sapevamo che era agli arre¬ 
sti domiciliari, che cercava un lavo¬ 
ro per poter uscire di casa». 


■ LECCE. Convinto di aver saldato 
Un debito bancario di 6 milioni, nel 
giro di pochi anni si ritrova a dover 
pagare oltre 380 milioni di lire. Ma¬ 
rio Chirlatti, 59 anni, un piccolo im¬ 
prenditore di Copertino, è stato co¬ 
stretto a chiudere la propria attività 
stroncato da un tasso usuraio La 
banca presso la quale aveva acce¬ 
so il conto (l'Istituto di credito 
Venturi di Copertino, poi assobirto 
dal Credito Romagnolo) gli aveva 
inflitto un tasso annuo del 132,5 
per cento. Urta scoperta che ha 
provocato l’immediata denuncia 
per il reato di usura ma, ed è storia 
di pochi giorni fa, il 14 febbraio 
scorso il tribunale di Lecce ha ar¬ 
chiviato il caso, ritenendo che sia 
di competenzadella giustizia civile. 

Signor Chinotti, quando sono 

Iniziati profeterai? 

Otto anni fa. Nel 1988. Dodici anni 
prima avevo acceso un conto 
presso la Banca Venturi di Coper¬ 


tino, depositando una somma ini¬ 
ziale di 56 milioni. Il confo natu¬ 
ralmente era soggetto a molti mo¬ 
vimenti data la mia attività lo al¬ 
l’epoca ristrutturavo immobili. 
Poi, nell' 86 , per motivi di salute, 
decido di ritirarmi e naturalmente 
provvedo a saldare il conto C’era 
uno scoperto di 6 milioni di lire 
che provvedo ad estinguere con 
» aa transazione Almeno è questo 
quello che credevo 
La banca, da quanto risulta da¬ 
gli atti, non ha ricevute della 
estinzione dei conto 
No, ma I’awenuto pagamento è 
dimostrato dall'estratto conto 
Formalmente però la transazione 
è avvenuta solo sulla parola. E 
proprio per il lungo silenzio che è 
seguito io non credevo ci fossero 
problemi. Ero tranquillo. 

La «mazzata» arriva due anni do¬ 
po. 

Esattamente In una lettera mi 


chiedono il saldo del conto pre¬ 
tendendo 12.291 445 lire come in¬ 
teressi. 11 debito, in virtù di quella 
che chiamano capitalizzazione 
composta trimestrale, era lievitato 
a 109.331.315 lire. 

Lei si oppone, e allora comincia¬ 
no (guai. 

lo mi trovo letteralmente strozzato 
dai debiti. Ho a carico mia moglie, 
mio figlio e mia nuora, insieme 
con un nipote. Dopo la prima let¬ 
tera della banca arriva il decreto 
ingiuntivo con provvisoria esecu¬ 
zione. Mi vengono ipotecati beni 
per un valore di oltre un miliardo e 
mezzo. Ma io mi oppongo Intan¬ 
to passa del tempo e quel debito 
presunto supera i 380 milioni di li¬ 
re Le venfiche lo hanno dimostra¬ 
to La banca ha praticato un tasso 
annuo del 132,5 percento Un tas¬ 
so usuraio lo quindi interesso la 
magistratura 

La vicenda, comunque, non ha 

un lieto fine. 

È pazzesco Quando l’ho saputo 


non,ci potevo credere. La magi¬ 
stratura ha deciso per l’archivia¬ 
zione delia «denuncia, ritenendo 
che sia dr pertinenza della giusti¬ 
zia civile. Malgrado sia stato stabi¬ 
lito anche dai giudici che si tratta¬ 
va di veri tassi da usurai. Ma quello 
che è ancora più assurdo è che 
noi. in realtà, siamo creditori del 
Credito Romagnolo, per una som¬ 
ma di 65 milioni circa. In virtù di 
quel tasso praticato, è stato dimo¬ 
strato che la banca ci deve addirit¬ 
tura quei soldi. Eppure, anche alla 
luce di ciò che è stato dimostrato, 
io dovrei trasferire in sede civile 
l’intera questione. 

Una decisione che lei contesta 
nella maniera più assoluta. 
Certamente. Un tasso di interesse 
del 132,5 per cento, e per giunta 
praticato da una banca, non può 
essere matena di interesse civilisti¬ 
co. Mi hanno pignorato tutto. Mi 
hanno impedito di lavorare. Sono 
letteralmente distrutto, nel fisico e 
nello spirito. 


Ogni lunedì 
in edicola 
un libro con 

l'Unità 
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Ribellatevi, 
senza vergogna 

strade, per sottrarsi alle insidie de¬ 
gli usurai, al loro isolamento, alla 
loro’solitudine. Nei giorni succes¬ 
sivi altre vittime d’usura sceglieva¬ 
no la strada della morte. Luigi Ri- 
vieccio, un orafo, col cianuro si 
sottrae alla vita. Sceglie di morire 
seduto su una panchina in una 
piazza di Pompei. Ancora, la scor¬ 
sa settimana una commerciante 
dell’Umbria, Francesca De Cam 
dia, che aveva denunciato all'au¬ 
torità giudiziaria le sue vicende 
d’usura, ha tentato di togliersi la 
vita E fortunatamente è ancora tra 
noi a chiedere giustizia. E ieri l'ul¬ 
tima terribile notizia da Roma. 
Perchè si deve parlare d’usura sot¬ 
to questo mostruoso ricatto di 
morte? Perchè non se ne può par¬ 
lare come di qualunque altro pro- 
, blema? Come parlare senza ri¬ 
schiare che si precipiti nella più ri- 
■ tuale retorica 7 Cosa dire ancora? 
La prima preoccupazione è che si 
possa, se non sia già in atto, inne¬ 
scare un micidiale meccanismo 
emulativo. Il suicidio, dicono gli 
psicologi, per sua natura si presta 
a questi rischi Nel nostro caso, la 
indizione d’impotenza e di ver¬ 
gogna 'della vittima d’ùsdte-costi¬ 
tuisce un’allarmante aggravante 
Bisogna, in tutti ì modi, riuscire a 
•spezzare questa catenà ri morte. 
Subito, allontanando dal baratro 
le tante vittime che già pensano 
nella loro testa di porre fine alla 
loro esistenza. Ad essi voglio rivol¬ 
germi. A voi voglio parlare. Parlar¬ 
vi da collega, da commerciante 
che con altri commercianti ha co¬ 
nosciuto da vicino la forza della 
paura e dell’intimidazione. Ci può 
essere ancora un filo di speranza 
Voi, vittime d’usura, non dovete 
sentirvi sconfitti come uomini e 
come imprenditori, Voi avete su¬ 
bito una grave ingiustìzia, siete 
stati vittime di uomini senza scru¬ 
poli e di un sistema creditizio 
quanto mai arretrato. Siete vittime 
che non dovete vergognarvi di es¬ 
sere stati alla mercè dei carnefici. 
Voi avete il diritto di gridare la vo¬ 
stra voglia di giustizia, di gridarlo a 
tutti, a noi tutti, di sbattercela in 
faccia. Dovete pretendere solida¬ 
rietà e sostegno, perché la vostra 
condizione di vittima d’usura non 
è, né può esserlo, un affare che ri¬ 
guarda solo voi. Voi siete stati i pri¬ 
mi ad essere colpiti. Ma siamo tutti 
noi piccoli imprenditori, di ogni 
parte d’Italia a essere a rischiò 
Tutti noi, dalla Sicilia al Piemonte, 
tutti prima o poi potremmo trovar¬ 
ci nella vostra stessa condizione. E 
soprattutto dobbiamo insieme 
unirci, organizzarci, come abbia¬ 
mo fatto quando abbiamo pro¬ 
mosso le associazioni antiracket 
per liberarci dalla piaga del pizzo. 
Ma ci sono altri che devono assu¬ 
mersi la loro responsabilità. Da 
troppo tempo non si riesce ad ap¬ 
provare una degna legge contro 
l’usura Non voglio fare polemi¬ 
che, non voglio svolgere critiche: 
stiamo parlando di un problema 
cosi drammatico che non può, 
per nessuna ragione, essere og¬ 
getto di contesa elettorale. Dico 
solo questo: si dia subito alle vitti¬ 
me d’usura un segnale di speran¬ 
za. Si sappiano offrire altre vie d’u¬ 
scita Non si lascino le vittime sole 
davanti al buio della disperazione. 
Questo segnale può venire dall’i¬ 
stituzione del Fondo di solidarietà 
alle vittime d’usura. E’ questo il se¬ 
gnale di sostegno che può dare lo 
Stato. - Poiché tu vittima d’usura 
hai denunciato, noi ti aiutiamo a 
ritornare nella vita civile, ti offria¬ 
mo un aiuto. Solo in questo modo 
si può ben sperare che l’usura non 
sìa più quel fenomeno sommerso 
che continua ad essere, sono an¬ 
cora poche, troppo poche le per¬ 
sone che escono allo scoperto 
Solo così si può spezzare quell'in¬ 
treccio di solitudine, paura e ver¬ 
gogna che è causa di sconfitta. 
Che è causa di morte 

[Tano Grasso] 
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La scoperta dopo un pignoramento. I legali: «Ha venduto tutto» 

Il re delle tangenti 
è senza una tei 

Mario Chiesa risulta nullatenente 


Un ufficiale giudiziario che doveva pignorare beni per 
128 milioni a Mano Chiesa e tornato a casa a mani vuo 
te L ex mattatore della tangente risulta nullatenente e 
nullafacente Almeno sulla carta risiede nell abitazione 
del padre e della matrigna dove 'dopo diligenti ricer 
che» non si e rinvenuto nulla che avesse valore corri 
merciale I legali del creditore E stato molto abile a na¬ 
scondere qualunque proprietà 


SUSANNA 

■ MILANO Mario Chiesa il matta 
tote delta tangente è sul lastrico 
La constatazione amara per lui e 
ancora più spiacevole per \ suoi 
creditori I ha fatta in questi giorni 
un ufficiale giudiziano incaricato 
di pignorargli beni per 128 milioni 
per effetto di una causa civile 
Chiesa ha abbandonato il suo con 
fortevole appartamento milanese 
di viale Monterosa ed ora almeno 
sulla carta vive col padre Qui gli 
ha fatto visita I ufficiale giudiziario 
incaricato di eseguire il sequestro 
per conto del geometra Gianni Sei 
vaggi si trattava della coda di una 
vecchia causa civile che risale al 
1985 L agente però è tornato a ca 
sa a mani vuote e sul verbale di pe 
gnoramento si è limitato a descri 
vere la situazione con una scarna 
relazione II debitore - si legge - 
Ila residenza nell appartamento 
abitato dal padre e dalla matrigna 
ove dopo diligenti ricerche non 
rinvengo beni pegnorabili di un 
qualche interesse commerciale e 
redigo il presente verbale di pigno 
ramento infruttuoso 

Assoluta Indigenza 

Così il buon Mario Chiesa un 
tempo gran vassallo del feudo so 
ciallsta che smistava centinaia di 
milioni per lo stato maggiore del 
garofano adesso non ha più una 
lira Non solo suo padre presso il 
quale ha eletto la propria residen 
za anagrafica vive evidentemente 
in condizioni di assoluta indlgen 
za Tradotta in linguaggio corrente 
infatti la relazione dell ufficiale 
giudiziario dice che in quella casa 
non si è trovato neppure un televi 
sore, una radiolina portatile la ca 
tenina d oro della prima comumo 
pe Niente che possa avere un qua 
lunque valore commerciale Dob 
biamo immaginare che gh spartani 
arredi dì quell appartamento siano 
costituiti da quattro seggiole e un 
tavolo frigorifero e fornello a gas 
un letto e magari un divanetto in ti 
nello che ovviamente non si può 
sequestrare perché 11 ci dorme Ma 
rio Chiesa disoccupato e rolliate 
«ente 

Ovviamente sappiamo molto 
poco delle reali condizioni finan 
ziarie del! ingegnere della tangen 
te Sicuramente i suoi bilanci fami 
liari sono stati duramente falcidiati 
da 6 miliardi di risarcimento ordì 
nati dal tribunale dopo la condan 


UNAMONTI 

na In primo grado per 1 inchiesta 
"Mani pulite ma davvero oggi vive 
in assoluta povertà nella casa del 
padre e della matogna 7 Fino a po 
chi mesi fa le cronache nfenvano 
che era riuscito malgrado le disav 
venture gtudiziane a nfarsi una vi 
ta Si sa che vive con la sua giovane 
compagna che recentemente gli 
ha dato un figlio in un apparta 
mento decoroso e pochi mesi do¬ 
po la scarcerazione aveva iniziato 
a lavorare come ingegnere nello 
studio di un amico 

Non vorremmo scopnre che e 
costretto a vivere sotto ai ponti ma 
il quadro di squallore e misena 
emerso dalle «diligenti ncerche» 
dell ufficiale giudiziario è talmente 
desolante da sembrare incredibile 
Eppure il patron del Pio Albergo 
Trivuizio aveva agevolato parecchi 
amici distnbuendo ad affitti da ca 
se popolan ì confortevoli apparta 
menti di propnetà dell opera pia 
Possibile che lui non disponga 
neppure di un monolocale 7 

«Ha venduto tutto- 

Nello studio dell avvocato Lean 
dro De Maio il legale che aveva 
chiesto il sequestro rispondono 
sconfortati che evidentemente è 
nuscito a liberarsi di qualunque 
propri? tà presumibilmente inte 
stando ad altn anche la bicicletta 
Abbiamo fatto una visura degli im 
mobili sequestrati e nsulta che dal 
1962 ad oggi Mano Chiesa non ha 
mai subito nessun sequestro Ci 
sembra pero molto improbabile 
che non possedesse nessun immo 
bile Dal punto di vista civilistico si 
è tutelato più che bene e noi ab 
biamo le mani legate Propno così 
da Mani pulite a mani legate L av 
vocato esclude anche la possibilità 
di ulteriori ncerche «Dovremmo 
scopnre I esistenza di beni suscetti 
bili di \alutazione economica ma 
per farlo il nostro cliente dovrebbe 
sobbarcarsi I onere di indagini da 
svolgere pnvatamente Col rischio 
di spendere altn soldi senza la 
possibilità di recuperarli» Dunque 
la partita sembra chiusa e si direb 
be che Mano Chiesa abbia fatto 
suo un famoso proverbio napole 
tano che dice che i potenti al mon 
do sono tre il papa il re e chi non 
ha niente Non potendo più aspira 
re ad alte cariche mendica il potè 
re dei nullatenenti Un dmtto che fi 
no a prova contrana è difficile ne 
gargli 


Paolo Plllltteri: 
«Non sono fuggito 
Sono all'estero 
per curarmi» 

L ex sindaco di Milano, Paolo 
Pflfftteri e all estero Dopo la 
conferma definitiva della 
condanna è (I rischio, reale, di finire 
dietro le sbarre, come è gli 
capitato a Walter Armaninl, 
qualcuno ha Ipotizzato che li 
cognato di Crani abbia scatto di 
andare oltre confine per non 
saldare il suo conto con la 
giustizia Ma Plllltteri ha smentito 
seccamente «Per evitare Inutili 
ricami su una mia presunta 
irrintracciabillto ha detto 
preciso che al momento mi trovo 
all estero, non clandestinamente, 
ma per ragioni di salute e 
regolarmente autorizzato 
dall autorità giudiziaria della quale 
resto a disposizione» Plllltteri ha 
poi parlato dalla sua condiziono 
psicologica-, dopo la conforma 
definitiva dalla condanna «MI 
sforzo di accettare con un senso di 
profonda a lancinante Ingiustizia 
1 esito di un processo In cui ho 
dovuto difendermi da colpe che 
non mi riconosco e soprattutto per 
fatti che non ho commesso Non ho 
mal Inteso la polltfola cui ho 
dedicatola mia Intera vita come 
mezzo per arricchirmi e le 
meticolose Indagini condotte sui 
miei ben) ne sono la conforma» 

«Vivo con comprensibile angoscia • 
ha detto ancora 1 ex sindaco di 
Milano • Uno del momenti più 
difficili della mia vita Non ho mal 
voluto nascondermi dietro il dito 
dell Ipocrisia, negando di essere 
stato compartecipe di una 
stagione politica che ora si vuole 
semplicemente liquidare come 
fenomeno criminale, ma che ho 
I orgoglio di credere abbia 
contribuito alla crescita e allo 
sviluppo del Paese e In particolare 
della città che ho avuto l'onore di 
amministrare come sindaco. MI 
trovo oggi piu che mal nella 
scomoda posizione d essere 
chiamato a pagare le colpe di un 
Intero sistema quasi fossi un 
simbolo e non una persona Una 
persona che ha visto In questi anni 
sconvolta In maniera anche tragica 
la propria vita e quella della propria 
famiglia o cui adesso tocca subire 
questa estrema Ingiustizia» Anche 
l avvocato di Plllltteri, Vittorio 
D Atollo, ha confermato chol ex 
sindaco ha regolarmente II 
passaporto e dietro la sua 
presenza all estero non cl sono 
pericoli di fuga Plllltteri potrebbe 
evitare li carcere solo so la procura 
generale decidesse di sospedore la 
pena e ricafcolare la condanna 
tenendo conto dell'Indulto 



Mario Chiesa dopo un'udienza al palazzo di giustizia campisi/Ansa 


Nuovo nnvio a giudizio per Paolo, l’accusa è di corruzione 

Processo Berlusconi, quarto round 
Taormina: «Rinvìo per motivi elettorali» 


E in programma questa mattina la quarta udienza del 
processo a Silvio Berlusconi per le tangenti alla Gdf 
L avvocato Carlo Taormina ha annunciato che chiede 
ra una sospensione elettorale del dibattimento una ri¬ 
chiesta che sembra destinata a cadere nel vuoto Conti 
nua intanto I assedio giudiziario del Biscione nuova ri 
chiesta di rinvio a giudizio per Paolo Berlusconi e due 
nuovi processi in vista per Silvio 


■ MILANO Riprende questa 
mattina li processo a Silvio Berlu 
sconi con qualche novità m pro¬ 
gramma L avvocato Carlo Taor 
mina infatti ha annunciato che 
chiederà una sospensione eletto 
rale un istanza non prevista dal 
codice ma che sarà motivata 
presumibilmente con 1 esigenza 
di condurre il dibattimento in un 
clima sereno 

Si rinvia? 

E abbastanza improbabile che 
la richiesta venga accolta anche 
perche creerebbe un imbaraz 
zante precedente visto il numero 
dei politici sotto inchiesta e degli 
indagati che aspirano a candida 
ture politiche una concessione 
di questo genere provocherebbe 
per estensione una paralisi giudi 
ziaria Inoltre la nchiesta ha già 


provocato nei giorni scorsi una 
serie di reazini politiche Si sono 
già creati i «partiti» del nnvio a tut 
ti ì costi e quelli del non rinvio 
Favorevoli e contran come nelle 
migliori tradizioni italiane Si ve 
drà questa mattina 

I guai del Biscione 

in ogni una eventuale decisio 
ne di nnvio caso non toglierebbe 
dai guai la famiglia del Biscione 
alle prese con la giustizia su tutti i 
fronti La procura di Milano infat 
ti ha chiesto un nuovo nnvio a 
giudizio per Paolo Berlusconi e 
per altn 70 indagati per mazzette 
pagate nell hinterland milanese 
Nel caso specifico 1 accusa è di 
corruzione per tangenti pagato 
per ottenere sconti sugli oneri di 
urbanizzazione col nuovo piano 
regolatore di Pioltello Per inciso 


ricordiamo che Berluschino e 
apparso propno ieri in Tribunale 
per essere ascoltato come testi 
mone in un processo contro il 
costruttore Salvatore Ligresti e al 
tri 37 imputati Anche qui vicen 
de di corruzione di cui era accu 
sato pure Paolo Berlusconi usci¬ 
to di causa col nto abbreviato 
Essendo indagato per procedi 
mento connesso si è avvalso del 
la facolta di non nspondere 

I fratelli 

Tornando al fratello maggiore 
pure fu» non ha esaurito col pro¬ 
cesso in corso le sue pendenze 
penali A marzo lo attendono 
due nuove udienze preliminari 
per stabilire se proscioglierlo o 
rinviarlo a giudizio in altn due ro 
cedimenti II 14 marzo verrà di 
scussa davanti al gip Maunzio 
Grigo la vicenda All Hibenan 
quella in cui Silvio Berlusconi è 
accusato di finanziamento ìlleci 
to al psi per 10 miliardi regalati 
nel 1992 a Bettino Craxi Si tratta 
del processo in cui sono indagati 
tutti gli uomini che ebbero un 
ruolo nella dissimulazione dei 
conti occulti dell ex leader del 
garofano e naturalmente gli mn 
prenditon che li alimentarono 
Tra questi lex presidente del 
consiglio e altn quattro manager 
Fininvest il 25 marzo e fissata in 


vece una seconda udienza preli 
minare davanti al gip Gabriella 
Mannocci in cui Silvio Berlusco 
ni è accusato di falso in bilancio 
e di appropriazione indebita per 
1 acquisto della Medusa cinema 
tografica» Dalle indagini condot 
te dalla dottoressa Marghenta 
Taddei emerge che anche attra 
verso questa operazione il grup 
po Finmvest avrebbe fatto carte 
false scnvendo a bilancio una ci 
fra supenore a quella effettiva 
mente pagata per condurre in 
porto l acquisto col presunto 
obiettivo di creare fondi neri In 
dagati con Berlusconi ache quat 
tro suoi stretti collaboratori Gian 
cario Foscale Adnano Galliam 
Carlo Bernasconi e Livio Gironi 
tutti già irqisitt 

E evidente dunque che non 
basterebbe la sospensione di un 
processo ad alleggerire la pres 
sione giudiziana su Silvio Berlu 
scom l suoi legali del resto han 
no già detto di non aver nessuna 
intenzione di associarsi alla n 
chiesta nè la procura intende 
suffragarla L istanza Taormina 
sembrerebbe quindi destinata al 
I isolamento tanto piu che I av 
vocato in questo processo difen 
de il generale Giuseppe Cerciel 
lo che dovrebbe avere tutto I in 
teresse a una rapida conclusione 
del processo 


I 
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Brescia, processo Enimont. Le richieste dell accusa per 1 ex magistrato 

«Condannate Diego Curtò, otto anni» 



Ieri al termine della sua requisitoria il pubblico ministe 
ro bresciano Guglielmo Ascione ha chiesto otto anni di 
reclusione per 1 ex presidente vicario del tribunale di Mi 
lano Diego Curto E accusato di corruzione per aver in 
cassato 400 milioni dall avvocato Vincenzo Palladino il 
legale cui lo stesso giudice aveva affidato 1 incarico di cu 
ratore delle azioni Enimont L accusa ha chiesto la con 
danna anche per la moglie e per il figlio di Curtò 


Nego Cult" 


Corruzione, condanna per Binasco 

Rito abbreviato 
per il manager Itinera 
un anno e dieci mesi 


■ MILANO Otto anni di reclusio 
ne sono stati chiesti a Brescia pei 
l ex presidente vicario del tnbunale 
di Milano Diego Curtò 11 Pm Gu 
ghelmo Ascione ha chiesto anche 
tre anni per la moglie di Curtò An 
tonina DI Pietro accusata con il 
manto di corruzione Idem per 
l avvocato Pietro D Ureo accusato 
di favoreggiamento per a\er mes 
so a disposizione della coppia un 
conto corrente di una banca sviz 
zei a sul quale e\a finito il malloppo 
di famiglia 480 000 franchi svizze 


* 


n Due anni anche per la moglie di 
D Ureo Antonia Sgarbati sei mesi 
per Giandomenico Curtò figlio 
dell ex magistrato e un anno e 4 
mesi per 1 avvocato Vincenzo Pai 
ladino il custode giudiziario delle 
azioni Enimont 

Propno dalla vicenda Enimont 
a\eva avuto origine tutta la faccen 
da un bubbone esploso nell estate 
del 93 quando la procura milane 
se affondo il bistun nell inchiesta 
piu inquietante di Tangentopoli 
indagando sulla maxi tangente pa 


A 


gala per il divorzio tra Eni e Monte 
dison i giudici milanesi scopnrono 
anche che l avvocato Palladino 
aveva ncevuto da Curtò la nomina 
a curatore delle azioni Enimont un 
incanco che gli aveva consentito di 
guadagnare in soli venti giorni la 
vertiginosa cifra di 14 miliardi U 
tutto in piena regola dato che que 
ste cifre astronomiche sono fissate 
dai tanffan L illecito si verifico sue 
cessivamente quando per ringra 
ziare il giudice del prestigioso inca 
rico Palladino consegnò a Curtò 


circa 400 milioni in franchi svizzen 
Qui entra in campo la signora 
Antonietta la scena si svolge m 
una piazza di Lugano Seduti in un 
caffè c erano lei il giudice e I awo 
cato La signora prese in consegna 
i quattrini e se li mise in borsetta 
poi grazie all interessamento di 
D Ureo i Curtò aprirono un conto in 
Svizzera riferimento Wisky e ac 
cantonarono il gruzzolo lì pnmo 
settembre 93 1 ex giudice fu arce 
stato e poco dopo nel carcere di 
Brescia lo raggiunse pure la mo 
glie Curto tentò una maldestra di 
fesa dicendo che quei quattoni 
non li aveva piu che li aveva gettati 
nella spazzatura Nacque cosi la 
leggenda giornalistica del conto 
cassonetto finche si scopri il vero 
nascondiglio di quei soldi messi al 
sicuro nei forzien elvetici Incauta 
mente Giandomenico Curto parlò 
con la madre da telefoni ovvia 
mente intercettati della necessita 
di mettere in salvo i quattoni e pu 
re lui fini sotto processo 
Inchiodato da troppe prove 
Curtò abbandonò la linea di difesa 


iniziale ammise di aver preso i 
quattrini sostenendo pero fino al 
I ultimo che non si era trattato di 
corruzione ma solo di leggerezza 
Aveva accettato un regalo di Palla 
dino senza per questo concedere 
nulla in cambio Questa posizione 
I ha confermata anche di recente 
mettendola nero su bianco in una 
memona consegnata ai giudici 
bresciani 

Il processo iniziato a gennaio 
aveva messo in luce il ruolo di Cur 
to nella vicenda Enimont Mentre 
era in corso la trattativa tra En e 
Montedison per decidere quale 
delle due parti dovesse vendere al 
1 altra per concludere la joint veri 
ture dei due colossi della chimica 
italiana Gardini si trovò gli ufficiali 
giudiziari in casa dato che Curtò 
aveva deciso il sequestro delle sue 
azioni e l affidamento a Palladino 
La difesa sostenne che propno 
quella decisione costnnse Gardini 
a vendere dato che sottintendeva 
una chiara scelta politica e che 
quindi non si era trattato di un atto 
neutrale QS /? 


■ TORINO 11 manager dell Itine 
ra di Tortona (Alessandna) Bru 
no Binasco è stato condannato 
davanti al gip di Alessandna An 
tomo Marozzo a un anno e dieci 
mesi di pena con il rito abbrevia 
to Binasco coinvolto nella tan 
gentopoli alessandrina per la 
quale lo scorso anno erano stati 
condannati 16 imprenditon era 
accusato di associazione per de 
linquere turbativa d asta e cor 
ruzione 

Secondo ) accusa Binasco 
assieme agli altri imprenditori 
aveva costituito un «cartellò che 
si spartiva gli appalti di Provincia 
e Comune versando a esponenti 
politici il 3% del valore dell ap 
paltò Binasco ha risarcito la Pro 
vincia con 250 milioni il Comu 
ne con una sessantina il mana 




gerdell azienda che fa parte del 
gruppo Gavio tra il 92 e il 93 ha 
trascorso oltre sei mesi in carne 
re Recentemente ha patteggiato 
otto mesi a Chivasso (Torino) 
per irregolanta nell appalto per l 
ampliamento dell ospedale e a 
maggio sarà giudicato a Tortona 
assieme a Bruno Greganti Marco 
Freddi e Marcellino Gavio per il 
lecito finanziamento all ex Pei 
Binasco però si è sempre prò 
clamato innocente Dopodoma 
ni intanto con rito ordinario sa 
ranno processati I ex presidente 
della Provincia di Alessandna 
Francesco Franzò I ex ascesso 
re comunale Carlo Massobrio I 
ex responsabile della «partizione 
Lavori pubblici del Comune 
Giancarlo Canegai lo e I ex se 
gretano provinciale del Psi Euge 
mo Ferrerò 
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